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PAliTE UFFICIALE
,Sua Maesth il Re, con d,ecreto in data 2maggioi909,
su proposta di S. E. il Minisfro segretarió di Stato per
gÏi affari dell'interno, Presidente del Consiglio dei mi-

nistri, si þ coutpiaciuto nomiliare senatore del Regno,
S. E. il tenento ýenerale 'PAOLo SPINGARDI, ÌÎiiRÍStro della
guerra.

E numero 210 dena raccolta e/pciale delle 2edbi e ãoi decati
del Regno contiene il seguento decreto:

VITTOllIO EMANUltLE III

çor grazia di llio o per volontà tiella Nazione
RR D'iTALIA

Visto l'art. 33 del testo unico delle leggi sull'.Agro.
romano, approvato con R. decreto 10 novembre 1905;
n. 647 ;

Visti i Nostri decreti 22 dícembre 1904, n. 707, e 7

gennaio 1906, n. 10 ;
Visto che allo scadere del triennio 1904-907 non fu

dalla Deputázione provinciale di Roma designato il
prolirio rappresentante ,

in seno, alla Commissione di

vigilanza per l'Agro romano ·e chõ soltarità con nota
del 25 febbraio Ï909, n. 1575, la Deýutazione stössa,
ha parteëÏp to la confeinia del nÀœchese Alberto Del

Gallo di Roccagiovine a räppreseiltake il Consiglio
proviliöiale neÏIk CókinfiaÍone pi' étti Iier il triennio
1908-010 ;

Vista la nota del ministro dell'interno 27 gennaio
1000, n. 20,900, con, la quale conferma il cav. uff. dott.
Angelo Pavone per un útf( triennio a proprio rap-
presentarite neÈa Cótilmissiotie aiízidetta ;
Siilla proposta del Nostio ministro segretario di

Stdo per l'agricoltiira, l'ÏÊÑÉstria e il commercío ;
· Abbiamo decretató e decretiaino :

A far parte della golnmis'siolie di vigilanza per il
boniflcamento dà11'Agro romario sono noniindti:

il g marchese Alberto Del Gallo di Roccagio-
vmo, rapprgentÑì1le déllä þrovincia di Rolilä per il
triennio f908-0Ï0 ;
il cav. uff. dott. Angelo PaŸõne, direttore capo di

divisione, medico nella Direzione generale di sanità,
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qualb /delegato del Ministero dell'intern poi il triäimiõ:
1909-911 ;

l'on. principe don Giovanni Torlonia, · quale rap-
presentante dei epr,oprietari L interessati nella.. bonifica
pel triennio i909-911.
Onliniaulo lehd>il appesentpido r#tolp1ý)11t del-siýjllo

iÍello Stato, sia insattofácll 1;¾eçoÌtà Igalg dellefeigi
a tiel doereti del Itegno.d'Italia, mandando a chiunqua
r;oui di ossorvarlo e di farlo .osserv,are.

DatuxRotna',"add1'IS'aprile'19097
VITTORIO EMANUELE.

Cocco-Orre.
Visto, a grearddaigini: ORMNDO.

Il numero 215 tiella raccolta ut/letale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene'il sseguente .decreto :

VITTOTITO EMANUELE III

per .gr,azia -di Dio e per ,volontà «lella Jiazione
IŒ.D3TALIA

Vista la legge 12 gennaio.4909, n. 12,- concernente
provvedimenti a fávore dei danneggiati dal terremoto
del 28 dicembre 1908 ;
Visto il R. decreto mfebbraioo1909, n. 37, per ,1a ri-

costituzione della giustizia ordinaria nelle provincie di
Messina e di Reggio Calabria ;
Udito il Gonsiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per le finanze; .

Abbiatn'o decretätoadocretiamo e

Art. 1.

La sospensione della riscossione: dp11e> imppete del
1909 sui terregi, fagr4cati e gep reddin, di. ricphezza
mobile applicate per ruoli;. concessa, daglio articoli 8 e 9
dolla legge 12-gennaio.1009; n..'f&nei, Opinunkindicati
nolfeÌenco. di cui alliaci. I di, essi legge è e.stesa ar.-

che alfe rate ¢Ììnpostá soadenti neli corpos del 19()9 dei
ruoli qµarantottesimali relative alla 5* e 6 raia del
1905 el all'annata del 1906.

Il-ricuperd delle dette rato quarantottesimali.sarà fatto
insieme con le rate dei ruoli stessi, scadenti. nel 1910.

Art. 2.

Agli esattori cite dâtì di sgg Reggio Ca-
Jahria e Pahni ŠrrÏs ósto"« foygdomarina,*cor-
redata delle Êe rÍe prove e salva le, debite verifi-
ghe, il rimborso d le impoite da 1 rdNársate é non
riscosse dai contribuenti, eccezione fatta per quelle
quote per le quali avessero già perduto irretrat-

tabilmente il diritto al riniborso a titolo d' inesigi-
bilità.
Il termine dello domande

,
di cui al 1° comma del

preuente artÏcolo scadrà coT 30 settembre (909.
Per le imposte non timborsate gli esattori dei detti

saircondari coriserveranno anche pel 1909 il diritto di
agiregin via mobiliare contro i debitori con le norme
·.e'le,condizioni stabilite dall'art. 2°, del decreto legisla-
tivo 5 febbraio 1909, n. 37.

Aitt. 3.

L' Amminintrazione potragpartiregal 1910, procederealicupero .delle./ilnpoite.rmißoisat'e, agli esattori in
base all'a.rticolo precedente, anche a mezzo degli esat-
tori in .carica, Jipartendo. il debito di ciascun contri-
Ïni ute in tre ¯raWhifriesirali.

Art. 4.

Nei Comuni contemplati nell'art. I della legge 12 gen-
naio 1909, n. 12, e non compresi nei tre.circondari sud-
detti, i termini di cui all'art. 87 del testo unico dilegge
29 giugno 1902, n. 281, e 110 del regolamento 10 lu-

glio 1902, n. 296, per le esecuzioni relative ad imposte
iscritte sui ruoli del 1908, sono portati ad otto mesi per
la esecuzione mobiliare dopo l'ultima rata i908 e a do-
dici mesi per l'esecuzione immobiliare. II termine per la
presentazione della domanda di rimboi•so per inesigi-
bilità delle imposte stesse è portato a tutto gen-
naio 1910.

Art. 5.

Qualora per cause derivanti dal terremoto e che non
rientrino nei casi d'infortuni straordinari od atmosfe-
rici, contemplati dagli art. 36 del R..decreto 10 giu-
gnp 1817 pel compartimento catastalè napoletano e 48

degg decreto 8 agospo.1833, 9,1 compartignggo ,sici-
liano, sia andata ·perduta, nei Comuni compresi nen'e-
enão dÍ cui alfag. ° della legge i2 gennaio 1909,
n. 12,

-

almeno Ìa, meth..dÄlfa rendita ordinarig di un
fonÀol poträ conpedersÌ l o I d 'Ìmposta
erariale, in proporzione della perdita subìta.

Art. 6.

L'accertamento del danno sarà fatto con la proce-
dura stabilita, per la constatazione dei danni derivanti
de infortuni straordinari ed atiñosferici, dai predetti
RR. decreti 10 giugno 1817. ed 8 agosto 1833.

Art. 7.

Le domande di abbuono dovranno essere presentate
alle,agenzie delle imp.os‡.e dirette almeno 40 giorni pri-
má di quello in cui.ihreclamaata in ende di cominciare
la raccolta d'ei singoli prodotti.
Qualora venissero presentate dopo il detto termine

l'Amministrazione non assume l'impegno di ese'guire
la verifica dei danni prima deRa raccolta e farà luogo
aþ'abbuono nel solo caso in cui riuscisse possibile la
constatazione del danno, in confronto del fruttà pen-
dente.

Art. 8.

Nei Comuni compresi neR'elenco di cui all'art. 1°
della legge 12 gennaio 1909, n. 12, sono prorogati al
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80 giuj;11o 10')9 tutti indistintamente i termini stabiliti
d.alle leggi e dai rogolamenti riguardanti la conserva-
zione dei catasti e le imposto sui terreni, stii fabbri-
cati e sui redditi di ricchezza mobile, che erano pen-
denti al 28 dicembro 1908, o che scadevano in quel
giorno.

Art. 9.

Per i reclami, i ricorsi e le domande in genere, di-
retti ad Uffici o Commissioni delle due provincie di gg-
gio .Calabría e di Messina, cÍ1e, averido cessito dal fun-
zionare a causa del terremoto, non siano ancora re-
golarmente ricostituiti, i terinini indicati nell'árticolo
precedente sono prorogati di mesi sei, decorrenti dalla
data di pubblicazione, nel foglio degli annunzi legali
de1Ie fispettiŸe provincie, dell'avviso che comunicherà
la ricostitiniolie degli TJffici o delle Commissioni.

Art. 10.

Il presente decreto sarà presentato al Parlamento,
per essere convertito in legge.
Ord iiianio clie il presente decreto, munito del sisto

dello Stato, sia inserto nella raccolta uffleiale delle leggi
e dei docyeti 'del Rogno d'Italia, mandalido"a chiunque
spotti-di oèset•yarlo e di farlo osservãre.

Dato a Roma, addl 15 aprile 1909.

VITTORIO EMANUELE.
Gloutri - Roava.

Visto, Il guardasigilli: ORLANDO.

Relazione di ß. E. il ministro segretario di ßlato per
gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
minisi i, a S. Ë. 11 Re, in udienza d aprile
1909, sul decreto che scioglio il Consigljo comu-

nale' di ÀÊniecarotto (Ancona).
SlRE!

Una grave agitazione, da tempo esistente contro l Amministra-

ziorie dél comune di Montecafotto, si ð di recente acuita dando
luogo anche a pubbliche manifestazioni.
La vita dell'azienda intanto è del tutto paralizzata, non potendosi

convocare il Consiglio nemmeno per deliberare il bilancio del cor-
rento ésercizio.
Persistendo l'Amministrazione nel proposito di rimanere in carica,
i rimedi ordinari sono insufficienti a risolvere la situazione; ond'é

indispensabile, como ha pur ritenuto il Consiglio di Stato nell'adu-

nanza del 2 corrente, lo scioglimento del Consiglio, giusta 10 schema

di decreto che ho l'onore di sottoporre all'augusta firma di Vostra

Macstà.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato
per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei

ministri ;

Visti gli articoli 316 e 317 del testo unico dglla legge
comunale i pro'viilciäle,'aþröŸato Sóli .Secreto 21

maggio 1908, n. 269;

Abbiamo decretatö e decretiamo :

Art. 1.

II ,Consigno commiale di l\folitecarotgg, ni prqy1pla
di Ancona, è sciolto.

Art. 2.

Il signor dott. Bernardo pannplla (1) Anpipinato epm--
niissario straordinario pe; l'amministrazione provvi-
soria di detto Comune, fino all'insediamento del nitovo
Consiglio comunale, ai terigini di leggoc
II Nggyo ministro predetto è incaricato dp4a oseen-

zione dpl presente decreto.
Dato a Roma, addl 4 aprile i409.

VITTORIO ETJANUELE.

GIOLITTI.

(1) Con R. decreto 15- aprile 1909 fu nominato R. commissario
straordinarlo in sostituzione del dott. Bernando Cannella il dott. Um-
borto Ricci.

MINISTERO DEQIJ AFFARI ESTERI

Concessione di < exegustur ».

S. M. il Re, nelle udienze del 7, e 28 fobbraio e 4, 11,
14, 18, 21 e 25 marzo 1909, si è (lègnato di con-
cedere il Soyano eggytyr ai ¢gypri:

De Hhevenhüller Metsch Carlo, consold generalo della Gran preta-
gna in Genova.

Steifensand Erich, cgnsole generale di Germania in Napoli.
Philip carlo Pgolo Giovanni, vice eggsqIe di Francia..in Venezia.]
'féran Raffaele, console del Venezuela in Genova.
Olivetti Nino, console generale di Grecia in Firenze.
Spadafora duca di Bissaka 11ichele, corisole geileraÎe d'Austria-Un-

gherig in Palermo.
Machean Reginald Gambier, console di Gran Bretagn> in Palerme
Churchill Sid y .Ìohn Älexander, console di Gçag Bretagna in Na-

poli.
Guglielminetti Giulio, console dell'Equatore in Torino.

Ronza Giuseppe, vice console dell'Argentina in Alessandria.
Lupton Stuart K., console degli Stati Uniti d'America in Catania.
Engelhardt Gustavo, M. E. F., console di Francia in Palermo.
Pasquini Luigi, console di Costarica la Livorno.

In dita 9 febbraio e 30 marzo 1909 ò st4to poppesso
l'exequatur ministeriak ai signori:

Whigheote Manner Francesco, vice console della Gran Bretaglia ip -

Savona.
Panzavoroni Antonio, vice console di Portogallo in Porto Torr s

Disposigoni.n¢ persgnale . dipendente :
Personale ,dell'Amministrazione centrale.

(F categoria - Ragioneria),
Con R. decreto del 24 gengaio,1999:

Scalzo Raffaele, ragioniere di 24 elasso, promosso ragioniere di la
ólasse a L. 3250 dal 1 gennaio a tutto giugno 1909 e a L. Š560
dal 1° luglio stesso anno.
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Agosteo Cesare, ragioniere di 3a classè, promosso ragioniere di 2a
classe a L. 2750 dal 16 gennaio a tutto giugno 1909 e a L. 3000
dal 1 lugno etgeso ange .

Bösst Mario, Volontarib, nöininato ragioniere di 3a classe a L. 2500
dal 1° gennaio 1909.

Geracchi Giuseppe, volontario, nominato ragioniere di 3a classe a

L. 2500 dal 1° gennaio 1909.
.

Leönini Pignotti Augusto, Volontario, nominato rayoniere di 3a
classe a.L..2250 dal 1 gennaio a tutto giugno 1909 e a L. 2500
dal lo luglio stesso anno.

Con R. decreto del 28 febbraio 1909:

Paolini Ennio, ragioniere di .4a classe nel personale dell'Ammini-
strazione provinciale dell'interno- con lo stipendio di L. 1750
dal 1° luglio 1908 I 30 giugno 1909 ÿd a L. 2000. dal 1° lugno
1909, nominato ragioniere di 4a classe con gli stessi stipendi e

decorrenza nel Ministero degli affari esteri dal 1° marzo 1909,

(3a categoria - Carriera d'ordine).
Con R. decreto del 11 gennaio 1909:

Ventriglia Gaetano, applicato di 3a classe, promosso applicato di 2a
.
classe dal 16 gennaio 1909.

Pilloton Errico, applicato di 3a classe, promosso applicato di2a classe
dal 16 gennaio 1909.

Personale consolare di fa categoria:
Con È. decreto dell'11 marzo 1909:

Grimani conte Pier Luigi, vice console dg la classe, esonerato dalle
funzioni di segretario del sottosegretario di Stato per gli affari
esteri a decorrere dal marzo 1909.

Con decreto Ministeriale del 30 marzo 1909:

Pellegrini Giuseppe, vice console di la cÍ se al Cairo, chiamato a

prestar herrizio negli uffici dell'amminístrazione degli affari
osteri.

Con decreto Ministeriale del 25 febbraio 1909:

Fabbri nob. tav. Attilio, více console di la classe a Biserta, trasfe-
rito a Susa.

Con decreto Ministeriale del 1° febbraio 1909:

Anfosso Luigi, vice console di la classe chiamato a prestar servizio
negli uffici dell'amministrazione centrale degli affari esteri dal
15 gennaio 1909.

Com R. decreto del 28 marzo 1909:

Gauttieri Antonio,.addetter consolare, nominato vice console di 2a
classe dal 1° marzo 1909.

Gentile Giuseppe, addetto consolare, nominato vice console di 2a
classe dal 1° marzo 1909.

Bertanzi Paolo, addetto consolare, nominato vice consol€ di 2a
classe dil -lo mkzo 1909.

Brenna Paolo, addetto consolare, nominato vice console di 2a classe
441 P mairzo 1909.

T rnielli di Crestvolant, (dei conti) nob. Massimiliano, addetto con-

olare, nominatp vice. console dif classe dal 1° marzo 1909.

Raguzzi Carlo, addetto consolare, nominato vice console di 2a

classe dal 1° marzo 1909.
Barduzzi Carlo Earico, addetto consolare, nörilinato vice console di

2a classe ,dabl° marzo 1909.
Sabetta Ugo, addetto consolare, nominato vice console di 28 classe

dal 1° marzo 1909.
Da Passano (dei marchesig Filippo, addeno consolare nominato vice

consoleßi 2a plasse, dal 1° parza 1909e
Maniis cay;.(qsepprenfBciale eqlopigleadi licategoria di laclasse

igearicato di reggere, con patente .disponAple generale, il regio
consolato in Zanzibar, richiamato al Ministero degli affari esteri

per prestare servizib negli uffici dèlla direzione dentralá Aëgli
affari coloniali.

Personale consolare di 2a categoria.

Con R. decreto del' 6 dicembre 1908 :

Dutfoy Armando, accettate le offerte sue dimissioni dall'ufBcio di

Regio console in Mosca.

Con R. decreto Àel 7 febbraio 19Ò9 :

Porcella Angelo, nominato Regio cons le in San ,Domingo.
Con R. decreto del 21 febbraio 1909:

Daglio Bartolomeo, nominato Regio consolo in San Salvador.

Con R. decreto del 14 marzo 1909 :

Ogliastro Luciano, nominato Regio consolo in Saigon (Cocincina).
Con decreto Ministeriale del 2 febbraio 1909:

Cabrer Bartolomeo, autorizzata la nomina ad agente consolare in
Palma di Majorca.

Arentz Gustavo, autorizzata la nomina ad agente consolare in Sta-
vanger.

Riegen Giovanni, autorizzata la nomina ad agente consolare in Chri-
stianssand S.

Con decreto Ministeriale dell'8 febbraio 1909:

Pezzotti Giusappe, autorizzata la nomina ad agente consolare in
Cienaga.

Pantanetti Ottavio, autorizzata la nomina ad agente consolare in
Villa Maria.

Con decreto Ministeriale del 9 febbraio 1909:

Fraire Paolo, autorizzata la nomina ad agente consolare in Mon-
teros.

Can decreto Ministeriale del 20 febbraio 1909:

Ecselli Carlo, autorizzata la nomina al agente consolare in Villa-
nueva y Galtrú.

Con decreto Ministeliale del 23 fef>braio 1900:

Minetti Angelo, autorizzata la nomina a vice console in Valparaiso.
Con decreto Ministeriale del 24 febbraio 1909:

Vroomans Nicola, autorizzata la nonlina ad agente consolare in
Schiedan.

Con decreto Ministeriale del E7 febbraio 1909:

Lanzarotti Giovanni Battista, autorizzata la nomina ad agente con-
solare in Los Andes.

Con decreto Ministeriale del 6 marzo 1909:

Venuto Antonio, autorizzata la nomina ad agente consolare in
Omaha (Neb.).

Con decreto Ministeriale del 10 marzo 1909:

Tomerge Giuseppe, autorizzata la nomina ad agente consolare in
Grenoble.

Swalicombe Giorgio Giovanni, autorizzata la nomina ad agente con
solare in San Vincenzo (Capo Verde).

Con decreto Ministeriale del 14 marzo 1909:
Fontanarossa David Matatia, autorizzata la nomina ad agente con-

solare in Villeta.

Con decreto Ministeriale del 15 marzo 1909:
Áìt liili Giuseppe, autorizzata la nomina ad agente consolare in

Chihuahua.
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Con decreto Ministeriale del 30 marzo 1909:

Lanzara Gennaro, autotizzata la nomina ad agento consolaro in
tut'Arina tÏb Livramento.

Personale dégli interpreti di F categoria.
Con decreto Ministeriale del 22 mal'zo ÌÒ00:

Romano Umberto, autorizzata la nomina ad interprete in Sofia.

Uf f i z i.

, Con decreto Ministeriale del 2 febbraio 1909:

Christianssand ß. -.Istituita un'agenzia consolaroitto la dipen--
dánza del R. Consolato in Öristiania.

ßlavanger. L Istituita un'agenzia consolaro sotto la dicendenza del

16 Consolatò ih Cristiänia.

Con decreto Ministeriale dell'8 febbraio 1909:

Cidnaga. - Istituita un'agenzia consolare sotto la dipendenza del
R. Consolitä in Barranquilla.

Con decreto Ministeriale del28 febbraio 1909:

Los Andes. - Istituita un'agenzia consolare sotto la dipendenza del
10. Consojato in Valparaiso.

Con decreto Ministeriale del 6 marzo 1909:

Optaha (Ifeb.) - Istituita un'agenzia consolare sottila dipendenza
del R. Consolato in Denver:

Don decreto Ministeriale del 12 marzo 1909:

Chikttahua. - Istituita un'agenzia consolare sotto la dipendenza
dbl'RY'Consolito in Músico?

Con decreto Ministeriale del 14 marzo 1900:

Villeta;÷Istituita un'agenzialconsolare sotto la dinendenza del Regio
Consolato iti Assunzione.

Con decreto Ministeriale del 26 marzo 1909:

Attfofagasta. - Istituita un'agenzia consolaro sotto la dipendenza
del It. Consolato in Valparaiso.

311NISTERO DELLE POSTE E I)EI 'I'FLEGIMFL

Disposizioni nel personale dipendente:
Nomina ad ufficiali postali telegrafici.

Con R. decreto in data 28 gennaio del corf·ento anno, i sottode-

scritti Ålunni sono stati nominati uffleialigostali telegrafit·i, con
l'annuo stipendio di L. 1200 :
Floridia Paolo - Roccuz2o Paolo - Giari Edoardo - Tripodi Do-

monico - Valenti Giovanni JPottini Márcet Saverio - Mori

Angelo - Gargani Guido - Zavattarelli Mario - Gotto Alfredo
- Leo GuglicImo - Leone Gaetano - Rerti Ernesto- Zumbo

Bruno - Curreli Alfonso - Noð Antonio - Conca Silvio -

Barbalinardo Francesco - Manunza-Luigi-AntenucciGiovanni
- Galeano Rosario - Monti Alessandro - Meloni Francesco

- Pampana Angelo - Delitala Pietro - Carli Carlo - Pisani

Attilio - FocardÏ David Amedeo - Cama FÑlericó - Bèrettà

Giuseppe - Cattozzi Armandò - Scaglione Giúsoppe
-Musmeci

Francosco - Sgromo Vincenzo - Lefons Piòtrõ Paolo en-

t'urini Ag·ostino - Saladinö Giacomó a Malerid Salvatoré -

Ò¼ligari Pietro - Russo Francesco - Macera Silvio Cam-

biaso Rodolfo - Strazzoni Carlo.

B Llestrazzi Giuseppe - Cattaneo Leone - Éurgio Giusippe -Man-
gió Gíuseppe - Maiorino Michele - Casalo Ántoni Marini

- Gaetand i Barillari Francesco - Del Secco Armàndo - Bon-

figlio Francesco - Mocci Alfonso - Del Re Giuseppo - Lom-

báNib Mfchelä -- Curei Giuéâþ¶ñ -- BuccÌteri Gíúsänpe- Sanna
Giuseppd - BruflettiNÏcolaDiosco ÈiagÏõ Ÿaolf Giovanni
Raffaela - Ifèakóhí Gitiáãppe - 5 asaro Benedettõ - Of lúauro
Salfátöfe '-ieònärdi' Antäfiio 2 Èrünelltyifvio - 'Casúburi
Eurido -- Del Prbtaro Päólliio - G&inboroni "Luciano - Ma-

riëta Costanzo -1 kidagni"Roberto a di•uciani ra(Vhlerio -
Cartiso rig. Breste Itìpil rag; Giuseppé "Roggeró fag. Vin
eenzo Paglíona rig.'Ëmpedöel hafta räg Vinceiizo -
Peverati rag MÃrio -- Úelttez rägt. Márialio -'Í)ontellitidloardo
-- €atòelldSabastían - Bdva LuÌgi' ÏÀ Riiàài ÄiltohÏo
Caprini Luciäno KÈeetagno nerolánio.

Mambg11t'Augtisto Fedetido'i Locdiiàölá¾fichelo -Mandarini Alos-
salid¥o hâñti Ainefioo- LoötiiVincêñžÑU Lazzarini Liiërozio
Miritell Vincenžo Öurcio'EiriiTioL dàÌÌzia Lëonifrío - Ëotila-
gnôli tittborto - Bonota: Doñíénico --Taböpino bruno -'Riisso
Antonih Anton'ucci Ántänind - - Lofährt' liixié - Simanti

Italo d'Pione Eteól Cliitídelni Adolfá MeñÏili Eririco --
Birone^NI 016 Pirrono NidoÌ Poggi' Gius páL Nicoletti
Ilicesi•do Vetrano Giuscyþo - Franciosi ba1Ÿiifore - Prao-

litti Cahlill Öiofffò "LiiÍgi - Piofitö Úiövanii' Battista -
Illižoll AT -- Lehtlfïf"Carinelo - MAY ba Fraüe sco - Grioli

Fi'ancescó PoicarrGioVárinitliuseppo2 Afanhtì elli Giovanni

- -
E'ahismo Lbienzo' 2"'M ssilti 'Ahi'édeoNit016" " Giticastro

Salvàtore':i-. Sé'oll6 Sánto · PaŸoÏeftbili AViktide 2" Testa
Francesco --- Favi'Tihcehž6 - Antbdi Âr Ý0 'Ëotiti Carlo.

Barbalida Battistä J Yk"detmar Cfrin Äntonio - Maigà Éi-'
lippo Pirglisi S Itátöta Bastagli Á*nieddo Labodèëlfa Au-

tuffið - Saíd¾oh Robotto --- Irron6 ÃÏ¾eÏ•t 11añolbtta

Angelo -"Waffitó GibŸanni Batti§tà Busberñà Franceson -

Bi·bggi Benigûdttö'k i nicatäi TiÌippo "Pitddii Arturä -

Ctàffi Gafnfitio Däinelli Raffdéllô 2 Vasta- I àzio - Rova

Adfikntrådtfd De Luos SUãët6z¾oni Adofür- Sþáitoliñi Giu
seppä - bbÏ'Vecchib' Le6narà6 - Gitiriani Lino Bárti Al-

bert - liittadaá Folice - dui•erizi Glövanni Zambùto Lo-

rear - Cañigo"Fråndesco -"'Fòàtand Carle - Chiéco Giu-

sepp furehlh alo Tilipþo' Óucci- Gennaró - Demi-

ttýËliseö - KannftÌderigo '= Boccalátto Galdito - Pidiaelli

Giuséppe' Iittinti Enio Tasquia Giovaüñi - Costantini

Guidd Sibondlfï oment o Antotli - Pasen11i Luigi - De

Bðfiiirt Lufg'- Diit&tidd Enriòà.
Rumbolo Attillo - Dehog Marió Rossi Mario - Macchitella Ro-

dolfo - Fazzi Giovanni - Nieri Gioväntii - Munagò Giuseppe
dórsi Pier Fi'atidesco - Spinelli Älëssandro - Maccagnani

Alfreilo - Rosa Giovalíni - Sälvatoro"Pasqtialo - Fauci Fran-

cosco - Ferró Gittenpþë'- Giordhublli Rankel&- Ricci Angelo
Fãbbri 01110 kJPibtroÿaolo Giù¾eþpo Sergardi Celso -
Ostlone CNMO - Epanddrino Plott'd - Del Piazzo Pietro -

Valentitit VaThritino -Oddän Chinillo- Veirturi Aldo - Dondo

Ezi6i_Assië 11tiiýi GiuseP116 - Mäsšá Giorgiò - Pasquali 'Ugo
- Argenziano Lúlgi =úndi Gidvänûi C&aÚino Luigi - For-
rarie Antardo - PAþadia Ainilcaro Codelnö Giuseppe - Ma-

rini Börárd - Carnesti Getólatrio - Orsilii"'GioŸanoi Battista
- Petticoat Ranierdo Trotelli Elvidio -= -Pontatollö Forthccio
- Massar Sälttfore - Pufsoh& Tifigi - #¾taro: Angelo -
Mattiolo Salvator Segoni 'Alfredd Sapi§nta Filadelfö -

Ci•i aldi Gaetano - Faväloro 'Osca - Ainò co Dötifonico -

Maizottä Pio.
Maträia1¾ovanni , Montano Alberto - Ferrari Corrado - Canfora

Martino "Ëassi '0'ioste - IGiso Giovantii 2zioli 0èsare
ninai'6 No-JÉondi Anfonino GFoscat'6¾bvanifD

LaticeÏl tti ÖÑÑ 'pe~- Òolapitito fitrecsëoiËóvenzfiodolfo
-incon Gidadpjà - l\fálni Giusepp Cru of Gioacchino
- Mica1Ïz o dãfi lo - Muratori Gûlno - Im Raia Vincenzo

- Doldda Fnäco Caraëiolo Pietfo - Longo Ignazio a Pur-

pura Francesco - Zito Amedeo - Bardi Fín her - Guarda-
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m.agna Ugte. -4B:òndi ,Fraäõeacág..,T yakillii..Erancesco,-
Apolloni gië - Bracciali o, -egi go giovaániJattiata-

.gege.pgo go i rigioyanòf..-Eran

Ribouggalg piëri Angelo -
F ntina grg i Giõvapn B tÀ a - De, ,Gioyanni
SËv Nicol tti .)!ol Ruivio - Jtosania Pa-

oppi 4 ptailggi- gjeegli Giggenni - Bondi
éle Agtog - Òalog þu.ig

ersapgJipce - Chínlien‡ì g - Sgigny Bggedette --pec-
chetti Arturo - Bernardi geste - gigimo Iddgi- lgogehlutti

o - gagigrêàs Severom bosta31do -3,.( Bagni Giu-
peppe -figgco 0595(- Gpjsgi,Vincegg - Cimbali,Yelica -
Sggtègi AIþÿg Fiori Giovannis.1ppolítp À1fredo..- Rossi
Rpmp - Cark Umþprto mfaragpolÒ Enrico - Eaegza Vito -
Çagalogi Luigt - Palmaring Goffre.go - eþ¾ Qiovanni -. Ber-
9,Giovanni - Falcoge.99meniço - Molinari,.Paolo Carlo -

Abbruzzesp Caggdo - Conti Mighple - Frascella, Biagio - Da-
misassa Edoardo - PinottÏ DantA,.- Valente Luigi .- Pavia
Nicola - Sighel Nereg- Cipri fpippo - a Guard Gaetano
- Lguýcellgjergiggndó - pente]pyceseg ingaiuOliviero
- ppgionaggiovannis- hiança C¾sayo - ReËtet,Paolo -t Ma-
qq¾þomenleg - þgéngioraggAntoninoy-,0gehialinis: Luigi -
Riegi Raniggo - Ggl,ie.Q)yseppe g.igaSA SteÌ1ario -- Celle E-
JIio - CapyzzoçAlfgñsq Minazio Lyigië

Locon.solo þfgpro - $imògo_Çarrgelo ,Ligar Gipspppe -sTattoli
gg*ardino - partshGiuseggg:n,Böegatd Giuseppe -.PaceGiu-
seppe - Bgrpi Guido - Maiulli Paolo,.- LajalcesGiovanni -
Pulg IJmberto --- MalasomacGJno - ßenfiliy¶o ichele - Trí-
velli Alfredo - Iauch Giggeppe - Palmass9 Giao,omo - ßerto-
liai Evolino - Piazzi Giugeppge- Molinari Rattaelem-,Monte-
santo Arturo - Orrigo Eglo Alegangro,- Giamhalvo Giuseppe
-Àfarchi Narciso -, ßiachino Francesco - Andtipla Raplo -
Mergadi Pompeo - Ragusa Gaetano - Santi.Carlo- Patrigel-
10 Frgnoesco - Conte Giuqeppe - Russo Giuspppo- Caramitti
Giordano.Bruno --. Picchio Giacomo - Sir tti Raimándo To-
selli Angelo - Bol4rigi Vincenzo,- Miioneþÿmenico ICreesto
- Al¶ea Gavigo - Ma,ri Giqvanni - GandÀÌ(0 Giacipto - .Ca-
maretti, Alberto - Fabiani, Qiµseppe -JIesta Opmenico Amo-

roso Guido - Guegrisi Attilia- Bonappmi Marie Piersanti
Francesco. - JeXa Antonio Carlo - Bianco Osvaldo - Anedda
Fran.cesco,- Monasta Gipyangi.

Amati,Rodolfo - S,uyage.Edugr4o - La.gren Egeo)4; - Romano
Leandro , Lygdgseirgggggonio,,- Bhata viuseppe -, Mansiutti
Bpuno - JSicol4ci ¶illtagg - Moret‡igOgofrigg, Salemignto-
ninos - Tergpti Giugeggg -sRiyie11õgganeAço yßertolini
Paglo -,Fattogoai Baynabiggido Y.alenzanpi FIAty.a;- Re-
nini Florenzo:Lpronzo -JQaizzi Gustavo .Gianformaggio.Giu-
seppo - Bartplozg Gaetang - Potettí:Alfredo - Maineros Ber-
nardo - Di Stefanp Gaetang - Ytala. lyiõola Brugetti-Mi-
chele Maran,tspuigi .- ynggggsí 40&clo - Pitoa,Antonio -
Naeucgþi Ipoigenico-- Cageggieri Danta - Livi Mario:- Fu-
Innauolk Angelo - GhüllenR Sal,ta¾re --..gggui.Rrpto - La
Boccetta E|algizio - gg.eriaggttpro - Leoni Athµro - Mon-
throAso ,Pietri-, Maspg jgggzio y: Cayagogggrio -- Optanë
Antonino -, Oggipyi Giovagni -,. PAB,gualigogicolkg Rigachi
Umberto - Ragni Alfredo - Previero Guido- Bosca:11ario -
Bgyplidg aggesco Cara o - relli, ppg - Li-

Guzza
e

Peg Giovang - grp -

.,,,
Dagna Albe-

rico - RaffagËello Git app,pe -.g ,Yinpenso ,,-,Biondi
Fegucciq - Sgc4 Santíno - ITgoni Gy mo -gianghi Pi-
lade,-_Cecean Alfenso - Gragone Agg 19 - B1ggopp G4etano
- Franchetti Giacomo - Catona Domemco - Achillí Angèlico

- Maienza Alfredo - Randazzo Pigtm ..Ardizzon P,olionog
À¾tinori Tito Emanueld - MelonOÑ$ 9,-,M4gharqgigrgurom
- De Rosa Gaetano - De Lee Uinberto - ßrita Aurelio -•
Dagostino Antonio - Perrí Franéesco Ahtonio - Foderaro Um-
berto - AacensoBened'etto ZenoneGiovpnni - Marzo Oreste
- Cabiati Roberto - Donvito Angelo, Raffaele - Talpo Ferdi-
nando «Allit‡o Adolfo a Sarti Dante --Barone Giorgià -
Salmasi Giovanni - Morana Salvatore - Filippini Giovanni -
Palmieri Eugenio - Francheo Francesco Vittorio - Quattroc-
chi Salvo Alfredo - Iannuzzi Emidio .- Pagano Filippo -
¿¤110 Virgilio.

Massa Domenico - Astuti Paolo - Panigo Carlo - ISnjeva Ama-.
nuele - Agnesono Giovanni Rattista - Miceli Teodoro - pga.
trei Alfonso - Longo Vincenzo - Castellani Giuseppe Chie-
rici Giuseppe - Albergo Giuseppe - Bgsza Guitlo - Conti En-
rico - Patroni. Federigo - Filippucci Dino- hiongdli Antonio
,- Pagani Ugo - Bonomo Ernesto - Di Natale Viacenzo -
Nicosia Antonino - Vial Giuseppe-SaracenoGinifeppe-Lom-
bardo Giovanni - Allegra Giuseppe - . Costantini Pompeo -
Paolino Pistone Giulio - Conte Carmelo - Bongiovanni Luigi
- Cavazzana Attilio - Morana Giovanni-Battisia - SeiTao Gi
vanni Battista - Amidani Egidio - Faggioli Giusëppe - Bu-
falini Ottorino - Boeri Mario.

La Fauci Giuseppe - Fellini Ottorino - Berardi Berardo - Co-
lano Giuseppe - De Taranto Olderico - Landí Federièo -
Mazzola Vincenzo - Curatolo Francesco - Zanela Girolamo-
€arillo Giuseppe - Antonacci Francesco - Galucci Siro - La-
cerenza Tommaso - Bonjean Adalgispe - Paolantonio Ettore
- Castelluzzo Pietro - Cosci Giuseppe. - Allegra Alfredo -
Bonica Filippo - Butelli Giuseppe - Scaroina Francesco Paolo
- Piemonte Giuseppe - Balderacchi Corradino Bartolomei

Riccgrdo - Gagau Umberto Ernesto - Bernardinidstorre -
Bergamini GugÏielmo - De Santis Dante - Bassi Mario -Mo-
leti Giuseppe - Costa Giuseppe- Spinosa Agtonio - Martori
Ferruccio - Conti Francesco - Chiriaco. Annibale,

Con decreto Ministeriale 14 gennaio 1909, i sottodescrittiygaci-L
tori del concorso per posti di alupuoy sono nominati alunni anel-
l'Amministrazione delle poste e dei telegrafi, con decorrenža dal 18
novembre 1908:

ßupplenti.

Desideri Francesco - Mucci Leopoldo - Buonocore ,Giovanni -
Culla Filippo - Germe Luigi - Saraceno Domenico - Rosso
Giovanni - Daidone Antonion Bucca Giovanni - Caçães Mi-
chele - Malfi Berna do - Di Giorgio Gaetano - Leonetti Pie-
tro - Fiannacca Antonino - Federici Edmondo - Brunelli
Lorenzo --.Di Palma Gennaro - Pes Antonio '-- RonchiaAl-
berto - Grimaldi Rinaldo - Mariani Antonio - PaÅphlolli
Cesare - Cioni Giulio - Fiori Ferdinando - Luperi Ferdi-
nando - Orlandos Francesco - Zambelli Antonio Spadaro
Carlo - Musmeci Pietro - Parra Ranieri- Della Casg Aurelio
- Lesina Gino - Pirozzi Abramo - Maglione »Adolfo - Uva
Giuseppe - Sbertoli Luigi - Mazzola Giuseppe - Giulîani Gio-
vanni - Giunta Gaetano -.Curå Livio - Cavallo Edoardo -
Granata Nicoló - Antiochia Antonio.

Estranei.

Angelo.Nicolò - Pilati Rosario - Emmolo Tommaso - Saracco
Carlo Domenico - Gulli Gioacchino.- Marinelli Mario.y Gilo
Giuseppe - Stecehi Aristide - Profeta D,omenico - -Rosa Gio-
vainni - Sidoti Antonino - SartoriMario Ulisse - Vivaldi,Eran-
cesco-Miritello:Salvatora-Maira Antonio-Mazzooca Settitnio
- Genco Filippo - Tornitori Aristide- Boldrini Carlo- Lom-
bardo Achille- DeGioia Gaetano- Caruso Guido- De Luca Ëaf-
faele-Altieri Michele,- Pascazio Nicola -Battista CarmiÂe-
Rispoli Michele - Carli Siro Agdrea - Testa,Quinto--Leone
Giovanni - Bernardini Bernardino - Raila Cosmo - Sanzo
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Francosco - Pagni. Domenico - Capello Paolo - Parricchi '

UÀ$rto G tÙ Giuseppe - Perinetti Oresto -'dËËepa Mi

choÏ'ankelo - Magnifico Francesco - PaÏcucci'Torrimaso - Ba

lestri Rocco - Ponzetta Giovanni - Mortillafo Ciimolo.
Bellucci Alberto - De Silva Carlo - Pollicino Ettoro - Caccone

Enrico - Scala Angelo - Boccia Michele"Donato - Urso Soba-
stiano - Di Lorenzo Tommaso - Peretti Antonio - Vavusotto

Luigi - Costadura Otello -- Martelli Gustavo - Piazza Oresto
- Testard Augusto - Caruso Girolamo - Piato Donato Ric-
cardo - Susini Pasquale - Primicerio Tommaso - Antönaci
Vincenzo - Poggioli Guido - Cassò Attilio - Pippb Cesaro -

Pinna Filiþpo - Calvani Arturo - Cella Girolamo -Giari Giu-

seppe - B0rtaccioli Attilio - Lombardo Giusoppe - - Calvelli

GÌuseppe - Fumaduolî Mario - Cerreto Michelangelo -' Tozzi
Umberto - Tremanto Vincenzo - LúVilla Alfredo -" Belli
Ubaldino - Giannätti Pasquale - Martordna Alfredo - Brutti
Gino Chianalo Giuseþpe - Mezzacapb Francesco - ScaioNi-
coló Da Bärberis F ancesco - Cantoro Emilio - Temofonte
Niònsid"Alfredo - Taglialatela Eñtico - Armandi Federico -
Ciceri'Giovanni - Scrofarii Gftiseppe --Cattimarota"Gitisöppe

.. Jlornardi Zeno.
Casali Giusoppo - Boccianti Nicola - D'Angelo Luigi - Solaro

Carlo Alberto - Cazzari, Giuseppo - Bavastrelli Luciano -
Cas r gioV,anni Rosario - Iomma Annibalo - Butta Claudio
- rosperi Francesco - Fiorese Rocco - Murino Igino -
Sirácusano G ovanni - Tenna Emanuele - Spallotta Altredo
- Nacucchi Alfonso -- Amato Giacomo - Caramazza Filippo -
Sardo Carlo - Mausoldo Giuseppe - Dolla Godenza Giuseppe
-.Farina Danto i Casamorata Cesare - Cucinelli Michele -
Pagand' AhlÌò Giuseppe - Bandini Arturo - Papa Vittorio
- Marcone Italo - Alessi•Railaelo - Rotellini Tito - Alberti
Boniamino - Ponipejano Diego - Astorino Ferdinando - Ca-

priulo
_

Carmine - Rossi Alessandro - Linguiti Eririco - Gen-
Itaro'Arturo - Sacchi Bruno - Rivani Giovanni - Campese
Roberto - Giganto Edoardo - Pecoraro Castronso - Torrese

Renato - Barbera Salvatore - Dùrante Nicola - Marchi Luigi
- Caraplla.Vincenzo - Bisogni Giuseppe - Santoro Michele
- Diannini Duilio.

Ci njòlini Francesco - Montemurro Giuseppd,- Lamazzi Amedeo
Bidia darlo - Palletti Riccardo - Greco Enrico - Borto-

p'zk À uro - Gamberay Mario - Gorio Ostilio - Maiello Al-

edo - ilmieri hino - Guarinon Mario - Cervini Arnaldo
- Figus Battista - De Marinis Ludovico - Saggini Sirio -
nãNiii Arnaldo - Torro Marino - Monti Adolfo - Sarti Um-
lÈrto - dorrao biego - Decaroli Giovanni - Tavarii, Alfredo

essina irtÍuro - Accornero Attilio - PonietËa Raffaele -
tÊi All'redo Petrini Cesare - Ýossu Giovanni - La Falce
iovanni - Scolozzi Alessandro - Gandini Filippo - Paoletti

Od rico - Grosso Vincenzo - De Genossiaz Guido - Moresi
Auróbo -'- Pálmieri Palmiero - Puglisi Giuseppe - Romualdi
Luigi- Calvo Giuseppe - CapecolatroGiacomo-Fabbricatore
Edmondo -,puntoriori Attilio - Buzzonetti Alberto - Vinci
PAolo.- doc'ofráncqsco.

C, àllónó Luigi i $þñn 14Ïcolð - Lúnardi Giacotno - Barbaro
0ÌÀËàino - tri'v'olli Pilade Guido - CoccÈa'Ñañai·eno - dastelli
AÏŸaro - Maizolitii 1 rio - 2accaria Pietro - Iribahi Gabriele
-
Sa3meri Saverio Minasco Michele - Pensato Francesco

Piolo 1½ ÖilÌo Ernesto - 0ueý Samuelo - Íiánh Tommaso
Fd icil ÌÑãncesco D'Errico Gitiseppo - fiaglia Mancello
- De Vita dádtino - iticci Et ole - Siisini 01$vanni Mari-
cino Albino - De Belvis Luciano - JosiiAugelo - Angelini
PÌetro - Gaúëerini itidhelangelo - Pumelli Leone - Pratesi
in pagnidello a iiiritati Cantillo - Orsili Ñestore -

tfi af rio - Bårdiizone diuseppe - Mäilró Giuseppe -
ss ArÑando - Ïomhifdiciardo'i AfarchÏsid duldo Maioli

Oscher Giuseppe - Bruno Renzo didÈgailúËÈi tro - Greg-
goli Valeriano - Ferrara ÿasquale -39dnta 0iicomo - Taan
Annibalo - Silvi Luigi.

Lugli Tommaso'- Spinaci Alfonso - Cerquetti Pacifico - Molteni

hiãrio Paolo 01iÝloro - kÏma liocco - Lingua Giovanni -

-Vivi Gius'òppo - Tiinari'¾s Ïmo DS ifaria Fordinando
- Verdobbio Valentino - Bellono Mario - Contreras de Sut-

gard Erasmo - Fusi Francesco - Giani Giovanni - Bologna
Egidio - Cori'ado Díodato - De Bellis Antonio - Medina Vin-
cenzo - Lul>ellÏ Paëquale - Óagnazzi Angelo Raffaele - Arci-
diûcono Biagio ---- Alvarenga Emanuele - Brogi Umberto Nello
-
RÍcòhiuti Aébille

- Èpadávecohia Nicola - Boccianti ßene-
detto - Viale Ettore.

Savelli Umberto - Conto Gaetano - Robino Mhrio - Ricciardelli

Modestino - Capecchi Vittorio - Costanzo Cesare - Marabelli
Alessandro - Semeraro Felice - Viti Angiolo - Martelli Ma-
rio - Micozzi Ezio - Contessa Francesco - Nardini Ferdi-
nando - Penzia Luca Giovanni Augusti Giulio - Saliola

Remo - Basilo Attilio - Calabrese Giuseppo - Aretini Gino
- Bongiorno Pier Luigi - Pumo Giuseppo - Alessi Gino.

oppini Francesco - Tyrchini Carlo - Senes Ettore - Baglio Pla-
cido - Ponziani. Giuseppe - Attäpasio Giovanni - Rolando
Silvio - Galeppi Francésco - Ranieri Francesco - Cafasi Eu-i
genio - Flauto Domenico - lWoretti Nicola - Samperisi Giu-
seppo - Leto Saputo Gaetano - Palmegiano Paolo - Talamo
Renato - Abbatantuono Emanuelo - D'Eugenio Francesco -

Latini Ulderico - Rok Francesco - Corona salvatore - Casa-

nova Augusto - Nardi Luigi - Gigli Ugo - Angius Giov. Elia
Tocco Agostino.

Bernardi Aurelio - Santaph $alvatoro - Lacchini Giovanni
Battista - Cupri Francesco - Leto Roberto - Gipretta Vasco

- Tagliaroni Aristido Lizio Rosario - Franciosi Rodolfo -

Geraci Giovanni - Coco Antonino - De Angelis Attilio - La
Licata Agatino - Shordoni Camillo - lannarelli Domenico -
Raciti Vito - D'Ambrosi Roberto - Fraticot Vincenzo - Ro-

mandini Luigi - Buoci$o Michele - Scialpi Umberto - Mori-
sani Šilvestro - Volpe Giuseppe.

Ø±rnevalo Leoilardo - Cozzolini Giovanni - Campeso Ferruccio -
AÈelli Enrico - Fantacci Delio - Lo Prosti Felice - Franco

Gíuseppe - Reccosta Pietro - Àntc1my Alfredo - Gtilino Mi-

chele Tardani Ugo - Calcaterra Carlo Alberto - Fasulo Et-
tore - Sardella Pasquale - Damiani Carlo- Tiné Francesco-
Modi Dino - Tomasso Francesco Innocenzo - Borgiotti Cesaro
- Tavini Fiorenzo.

Cutillo Roberto - Cantore Rocco - Melloni Rodolfo - Sertoli Aldo
- Perricone Ottavio - Cota Cesare - Gorassini Ilo - Scordia

Francesco - Neri Consolato - Palmäroli Gaetano - Coschi

Aritonio - Ricci Pier Francesco - Tosi Ulisse - De Vecchis
Gino - Penotti Augusto.- Monteverdo Cesare - Degni Luigi
- Ferroni Carlo - Giannelli Marino - Masuero Giuseppe.

ÑINISTERO ÐËL ŸESORO

" Miilön generale del Debito pubblico

Rettifica d'intestazione (la pubblicazione).
Si è dichiarato-chè le rundito¾eguenti del bonsölidato 3.75 Og0,

cioè:
N. 32Ò,100 di L. 15 al nonie di Staricco 1)ing di 'Olkildio, minoro

sotto la patria potes þ del padre, donticiliata a Montevideo (Ui'a-
guay), e
N. 249,197 di,L. 71.25 - N.'247:416 di L. 1.50
N. 272,659 di'L. 7.50 - N. 200,692 di L. 15, al home di Staricco

'Claudio; Giovanni,'Valentinó Pietro e" Diné di Claudio, niinori, elotto
la pétria potestà del ailre;'lloniitiliati firBorgio" (denova) furono
údst filtastate per . eiTore dèìors helle 'itididazioni date dai rithie-

dentit allMmniiniitžaiione4661 Debiâ¾tibblico',"mentréché dovèváno
invece intestarsi il n.1329,100 al nome di StariccoWaria-Café¾na-
Dina;'uliitore, s ttö ÌŒþatriWþófèstä, och.'gomŠbira), e le altre
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sflyriferite rendite al nome ()| Staricco Claudio, Giovanni, Valentino,
Pietro e AIaÑa-Caterind-Dina di Claüg, ingori, sotto la patria
poteatà del pydre ecc. (come sopha), veri proprietari déÍle rendite
stesse.

A termini dell'art. 72 del regglamento sul Debito pubblico, si dit-
fida chiunque possa avervi intei•esse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviho, ove non sieno state notificate
opposizioni a questa Diredone generale si procederà alla rettifica
di dette íscriziorii nel niodayle'hiesto.

Roma, il 1° maggio 1909.
Per il direttore generale
'

GARBAZZL

Rettißca d'intèstazione (I* pubblicazione)
Si è dichiarato che la rendita seguántédel, niolidato 3 3g Og cioè:

n. 284,179 d'iscrizione Êi i•egistri delÌÙ Difezione generale, per
L. 30, al nome di 3fatteri Anfon o fii ovienico, minore, šôtto la
patria potestá dellË mädËe Caninela d IfibËa,'Tu cosi intesáta per
errore occorso n lie iridißàzioni "date ãiÏ ribhiedenti all'Xmmiilistra-
zione del Debito puÍÏbÙ€Ë Êentr66hé doŸÄva inväcë intestarsi a
Mattesa Jintonino fliÈŠ ni , Iffluoi•e, ede., conie soþra, #ero pro-
prietario della renditaitensa.
A termini delPart. 12 del regolamento sul Debito pubblico si dif-

fida chiunque ¡îossa ägervi iitteieiše elfe, trMoorso 'un mese dalla
prima pubblicazione distielito avviè¿ ote nöttliáno state notificate
oþposizioni a guesta Direzione generale, si í•o ederå älla 26ttifica
di detta iscrizione nebmõñ'o 'i chiedtä.

Romá, il 1° makó Ì .

Per it direttore generale
GARBAZŽI.

fid,a chiunque possa avervi interesso che, trgscorso un inese dalla

prima pubblicazione d,i questo avŸiso, ove non sieno stato notificato

opposizioni a questa Direzione generale, si procedork alla rettifica
di detta iscrizione nel módo richiesto.

Roma, il 1° maggio 1999.
Il direttore generale

MORTARA.

Rettifica d'intestagioAe (P pubblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente d.el consolidate 3.75 010,

cioè: n. 301,966 d'inscrizione qui registri della Direziogo generale
per L. 26.25, al nome di 1)e Liguori PAsquale, Emigo, Ämalia, Re-
nato e Rosina di Salvatore, minori, sottö 14 'patrig potesta del padro
e nascituPi dalla signora Gardina Antonigtta, móglie d.el detto Sal-
vatore De Ligyori, anche da altri di .161 OYAatuali matrimoní, fu
così intestata per errore occorso nello indicaziogi date dai richie-
denti all'Amministrazione del Debito pubblito, inentrachè doveva in-
veceintestersi a Liguori Pasquale, 1F¾iM4, Amalia,ItanstoaRosina
di Salvatore, minori, sotto la patria potetitå del padre,o nascituri
dalla signora Cardina Antonietta, moglie del detto Salvatore Li-
gú0ri, anche da altri di lei eventuali matrimolii, Veri proprietari
della rendita útessa.
A termini dell'art. 7ß del regolamento sul Debito pubblico, si

diffida chiunque póssa ãvervi interesse ahe, trasdorsö un inãâe dalla
printá pu libazione di questo avviso, ove non aíenð stàíe notificate
ol)þoèizibili a questa Dirèzione generale, si procederà alla rettifica
di.ikitâ iscrizione nel modö ríchiestó.

Róma, il'l maggio 1909.
Il direttore generale

MORTARA.

Rettifica d'intestgzione g pubblicazione).
Sià dichiarato ché le reridit seguepti del 49iisolidato 3.75 0(0 cioè:

n. 478,651 e n. 555,596 d'iscriziorie sui regstrTdella Direzione ge-
nerale (corrisponderite, la priitia al n. 1,583,¶13 del già ãolisolidato
5 010), per L. là primá e di L. 67.g 19Ï¾ra, al nome risp,ettiva-
mente di Collarüfo Mariä"Giuseppa ~di Aritoilio, nu¾iÏel doiniailiata
a Roccanova (Potenza) e di Cóllàèino Maria Gius 'p'ga" di Francé2
sco-Giacomo-Antonio, minbrN, sotto la pátria potestà del padre,
domicíliato a Roccanova (Potenza), furono così intestatë ger errore
occorso nelle indicazioni data dai richiedentì all'Amministrazione
del Debito pubSlÍcó, menträchè iovÄário iävecë ititesiarsi a Colla-
rino ifaria Giuseþÿa di AfilonÏo, niÏnote, soito la patÂa potestà
del padre, doniiciliata a Roccanoia (Potenza), vera proprietaria
della rendita stessa.
A terulÏni delPa t. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si dif-

fida ohiúñius )désa aveffi intereshei che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazion4 di-questo avviso, ove non sieno state notificaté

, opposizioni ã questa Direzione generale, si procederà alla rettifica di
dette inscrizioni nel Inodo rÍchÏesto.

Rettifica d'intestazione (2a pubblicazione).
Si à dichiarato che la rendita del consolidato 3.75-3.50 010,

n. 569,245 d'iscrizione per L. 401.25-374.50, al nome di Pizzamiglio
Amalia fu Benvenuto, nubile, domiciliata in Manerbio (Brescia), col
vincolo, ai termini dell'art. 18 della legge 19 luglio 190( n. $ð7, pel
matrimonio da contrarsi dalls titolare con Lombardi Carlò fu Gio-
vanni,.maresciallo delle guardie-di finanza, ti-così inthš‡¾th per
errore oc o nälle iMicazionilaià dat r'nihiedenti all'Amministra-
zione del debito piibblíco, in'entre&Í doieva ivece inteitársi a Piz-
zamiglio MaddalenalCeteste-Amalia fu Benveinito, ecc., Vera pro-
prietaria della rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si
diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese
dalla prüna pubblicazione di questo avvisò, ove non sieno state
nötificate opposiiioni a' questa Direziouè pnërale, si prodegëtà alla
rettifica di dátta iscrizione Iïël modo richiesto.

Éoma, il 1 maggi6 1909.
Il direttore drale

MORTA .

Roma, il 1° maggio 1909.
Il direttore generale

MORTARA.

Rettißca d' intestaziotW ('& pubblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 3.75 Ot0,

cioë: n. 323,694 d'inserisions siiT registri dellá Difezidi6 generalé
(corrisppadente al n. 1,184,66& del. soppresso boxisolidot°o 5 0¡O), pe¼
L. 142.50, al nome di Savoldi Roberto, Marietta, Cesare, Elvira;
Luigil Guido ed Emilio di Yittorio, ininori, dotto 16 pati'ia potestå
del padre, donliciliati in Bagnolo biella (Brescia), fu cúsi intdstata
per errore occomo gelle indicazioni date dgt richiedenti all'Anahi-
nistrazione del Deþito pubbilho,'Ingritreche doY6vg, invece intestaksi
a Savoldi Roberto, karia, Cesare, l([v1ra, Luigi, «Ouido e&'Enkilia-
Agata di Tittorio, eoq., egate sopra, gri proprietari della rendita
stessa.
A termini dell'art. 72 4el regolamento sul Debito pubblico, si dif-

Rettifica d'intestazione (3a publglicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consoÌìdato 3.75 010, ciob:

n. 501,504 d'iscriziorie sui registri della Diezione gen gaf , per
L. 40LB, 374.50 al nome di Barbero Annetta di Giuseppe, domi-
ciliata in Drgnero (Ouneo), fu così intestata per errore occorso
nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito
pubblico, mentreché doveva invece intestarsi e Barbero Anna-Ma-
ria-Marghérita di Bernardo- Giuseppe, domiciliata in ligonero, vera
proprietaria delle rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubþlico, si dif-

fida chiunque possa avervi interesse che, trascorpo un mese dalla
prima pubblicazione di gypsto avviso, ove non sieno s3pto flotificate
opposizioni a gifesta Direzione generile, si proced alla r.ettifica
di 'detta isetizione riel modo richies‡o.

R ma, il 1° maggio 1909.
Per il direttore generale

GARBAZZI.
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I

Sntarrintento de ricevuta (3a pugblicazione).
Il signor Scalabroni Giacomo di Nicola Sacegote ha denunziato lo

smargimento dolla ricevuta n. 101 ordinale, n. 194 di protocollo e

n. 707 di posizione, statagli rilasciata dall' Intendenza di Ananza di

gpoli Piceno in data 26 giugno 1908, in seguito alla presentazione
di tre cartelle della rendita complessiva di L. 40, consolidato 5 010,
on georrenza dal 1° gennaio 1907.
A termini dell'art. 334 del vigente regolamento sul Debito pub-

blico, si diffida chiunque possa avervi interesso che, trascorso un

glese dalla data della prima pubblicazione del presente avviso, senza
ege siaùo intervenute opposizioni, saranno consegnati al detto sig.
Segabroni sacerdote Giacomo ûí Nicola i nuoví titoli provenienti
dall'eseguita operazione, senza obbligo di restituzione della predetta
ricevuta, la quale rimarrà di nessun valore.

Roma, il 1° maggio 1909.
Per il diret,tore generale

GARBA2ZI.

Direzione generale del tesoro (Divisione portafoglio).
Il prezzo medio del cambio pei certificati di paga-

ment d~ei' dazi daganali ^8Sãípoffagfini fisäntö per
oggl; 3Titaggio, in'L. 100.$8.
Il pre,tzo del cambio che applicheranno le dogane

nella' settimana dâl giorno~$ al 9^¾ggio 1909 per
lati nán supeBori à"Íire 10Ö, pagähili Ïn iklie Ì,

à ggsato in lire 100.60.

MINISTERQ
DI AGRICOLTURA, ÏNDÚŠ'Î'lÚA E COMMERCIO

muora‡µ «puprale 4ell'ia4xs‡yla e del comnaercio

Magia dei corsi dei congolidati egagiati a contanti
nelle varie Borse del Regno, deterniinata it'accordo

fra il Ministero d'agricoltura, induely•ia e commercio e

il Ministero del tesoro (Divisione portato.Ñ(ip).
i maggio ÏÐ09.

Al netto
Con godimento degl'interesst

CO)(BOLIDATI genza gedola matuyati
in oorso a- gggg=oggi

3 3/4 % netto .... 104.90 66 103.03 66 103.65 67

8 /, netto .... 103.94 75 102.12 75 102.77 91

3 % lordo ....... 71.76 - 20.56 - 71.55 66

pgTE NON OFFI LE

Nell'Impero turco va rientrando la calma sebbene

ogni agitazione non si possa dire terminata nell'eser-
cito, e si spera che anche nelle Provincie asiatiche

l'ordine sarà presto completamente ristabilito con la

esemplare punizione che il nuovo Governo infliggerà
ai fanatici autori dei deplorati massacri di cristiam.

Il telegrafo ci ha ieri trasmesso da Costantinopoli il
primo atto ubblico del nuovo Sultano Maometto V.
E un Ifata Humojun (rescritto Imperiale) che il Gul-
tano há ðiretto al Gran Visir Tewfick pascià, evonne
ieri l'altro letto alla prpsenza dei senatori e di nume-
rosi alti funzionari. Quale documento. storico, 10 pub-
blinhiamo ÃelÌa sua integrità. Esso è il seguente:

« l\iio illustre Visir Tewfik pascià.
< Mio fratello il Sultano Abdul-Ifamid, essendo stato deposto dal

Califato e dal Sultanato in virtú di un fetva emesso dallo Sõeicco

per cause à tutti note e per deliberazione presa dall'Asseinblea nas

zionale, in conformiti del desiderio di tutti i sudditi ottomani, sono
sallto, per grazia dell'Ältissimo, in virtù della nostra Costituzione

pn desiderio comune delÏa nazione ottomana, al trono del
miei avi.
« Considerata la vostra abilità e il vostro patriottismo, ben pro-

vati, ho confermato voi nella dignita di Gran Vilir o Zia Eddin,
effendi in quella di Sceicco dell'Islam. Ho confermato le nomino.

dei membri del Consiglio dei ministri che avete costituito o prol
posto in conformità della Costituzione. Tutti gli altri fun2ionari sono
pure conservati nei loto posti.
« Essendo mio ardente desiderio che i miei sudditi di ogni classo

godano libertà, uguaglianza e giustizia; che le. disposizi ni delle
nostre leggi e 10 Sceriat siano pienamente applicati; che la gran-
dezza e la, potenza del nostro Stato siano consolidate; che il nostro
paese raggiunga il grado di progresso di cui è suscettibile, 'ciò clig
ò garantito, grazie a Dio, dalla nostra Costituzione;
< Mi affido per ogni cosa all'assistenza di Dio e, prendendo per

guida la Costituzione, ho fiducia che tutti i ministri, il Parlamento
e tutti i funzionari coopereranno ed aiuteranno i miei sforzi pol
raggiungimento di questo scopo.
4 I disordini avvenuti in alcune località mi hanno addolorato. Sic-

come bisogna soprattutto assicurare l'ordine nel nostro pgeso e far ,

scomparire tutti i motivi di discordia fra i sudditi ottomani di ogni
classe, sarà necessario, anzitutt,o, Iirendere efIlcaci misure a questo
scopo. È mio ardente desiderio che i deplorevoli fatti di questo ge..
nei'e cessino definitivamente e che le differenti razze comprendano
la necessità di vivere in buoni rapporti fra loro come si conviene

a flgli di una stessa patria che godono indistintamente la Ïibertà,
l'uguaglianza e la giustizia, e che si faccia di tutto per riorganiz-
zare le nostre forze di terra e di mare.

< Desidero pure.sinceramento che per assicurare l'ordine nella giu-
stiza e nelle finanze, per diffondere l'istruzione pubblica e per svi-

luppare i lavori pubblici, il commercio e l'agricoltura secondo i

progressi del secolo attuale, vengano elaborate le leggi chemancano,
in conformità della nostra Costituzione e dei reali bisogni ein ar-

monia con lo Sceriat della nostra nazione.
« Tuttí l trattati con le potenze amiche sono da me confermati.

Desidero che la regolare applicazione di essi sia rispettata, Áe l'ami-
cizia esistente frá il nostro Governo e tutti gli Stati sia rafforzata
e consolidata, e che l'Altissimo accordi il successo agli sforzi di
tutti,

« Mohamed Resciad ».

In seguito all'incarico ricevuto dal SuÏtano, fewfick
Pancia hi formato il nuovo Ministero nel ségnente
modo:
L'ex-Gran Visir Ferid Pasciò all'interno, il coman-

dante del corpo d'armata di AdrianopoÏi, Satin Padola,
allä kuérra e l'ex-ministro della marina, generale Riza
Pascia, alla marina.
Gli altri ministri conservano i rispettivi port'afogli.
Secondo dispacci da Costantinopoli al Times e ad,

altri giornali, questo Miniätero non pare destinato ad
aver lunga vita; an21 si credo che fin dal 8110 proson-
tarsí alla Camera sarà vivamente osteggiato dalla
maggioranza che prende la sua imbeccata dal Gomitato
FUnione e progresso » vincitore della reazione.
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Non si esclude che i membri di questo Comitato
desiderino di andar loro al potera e per.ciò combattono
il nuovo Gabinetto formato da Tewfick Pascià.

* *

Ieri a Sofia ebbe luogo la solenne cerimonia del
riconoscimento ufficiale da parte delle potenze della
indipendenza della Bulgaria e della elevazione a Re
del principe Ferdinando.
Il corpo diplomatico, al completo, si recò alla Reggia

ed il decano rivolse al nuovo Re le seguenti parole:
« I rappresentanti delle potenze si affrettano a presentarvi le loro

più cordiali e rispettose felicitazioni in occasione del .lieto avveni-
mento che corona con un successo altamente meritato le aspirazioni
della .Bulgaria.

.

. « Noi. abbiamo'salutato con un sentimento di viva gioia il compi-
mento dell'opera di una nazione, della quale noi. seguivamo da lungo
‡empo acon grande interesse e simpatia lo sviluppo progressivo, svi-
luppo al quale. Vostra Maesta si consacra con tanta fortuna.
« I miei colleghi ed io siamo felici della gioia che ci è stata ri-

servata.di rappresentare i nostri Governi in queste circostanzesto-
riche e noi facciamo voti sinceri per la salute.diVostraM&està,per
quejla di Sua Maestà la Regina e per quella della Vostra Augusta
famiglia, come pure per la prosperitå della Vostra Dinastia e per
quella, del Regno di Bulgaria ».

11 Re rispose:
< Io sono vivamente commosso per le gentili felicitazioni che Voi

mi avete testò esprosse in occasione del lieto avvenimento che ha
consacrato in modo definitivo la nuova êra politica in cui è entrata
la Bulgaria.
« Voi avete seguiti gli sforzi del mio paese, sforzi ai quali io ho

cercato di dare una direzione giusta e pacifica e per renderli fer-
tili nelle vie della civilta e del progresso.

Io non. posso quindi dubitare :della simpatia con la; quale voi ac-
cogliete oggi il loro coronamento storico, cho ha dato al mio popolo
11 äuo ratigo legittimo- e che gli permettet'à di consacrarsi ormai in
triodo più completo e più fecondo al cómpito incessante del suo svi-
Juppo. '

< La vostra presenza qui mi dà una testimonianza solenne di
nesta simpatia e mi cagiona una vera soddisfazione.

- Io vi prego di trasmettere ai vostri Governi la espressione della
mia sincera riconoscenza ed io tengo, terminando; a ringraziarvi
degli augurt che fate per la mia persona, per quella di Sua Maestà
la'Regina -e-per la prosperità della, mia<Dinastiado del mio Regno ».
Dopoilleicevimento Tuvvi*urt gi•antadi gala aÌ quale

assistettero i diplorhatici esteri, i consoli, gli'atidetti
niilitáñ¿le tignóra idel cörpo diplomatico ed i ministri.
Al lovar delle mense, il Re~ pronunziò il seguente
brindisi:
< Io sento una sincera soddisfazione accogliendovi oggi' alla inia

tavola e .salutando, alla vostra presenza la consacrazione del grande
avvenimento storico che recentemente.si.6 verificato geLmio paese.
Con questi sentimenti io alzo il,mig bicchiere Alla saluto dei So-

Träni e capi di Stato che hanno voluto, incaricandovi di rappresen-
tarli in questa..oecasione,..dare a me ed al popolo bulgaro una pre-
ziopa testþppnianzg di simpatia y
ll:decano dei ministri esteri ha risposto con unbrin-

disi al Re.

* *

11 Senatodegli Stati UnitiediAmerica discute la ta-
riffa dogaaale sulla base della tariffa messuna e m1-

nima che dovrebbe andare in vigore il 30 marzo

:1910. MoltDaenattpri hanno .presentato. tunt Agatroppro-
getto a quello approvato dalla Cax.gera secondo la pro-

posta del deputato Fayne. In proposito un dispaccio
da Washington, 1, dice :

« Ál contrario del progetto Payne, il controprogetto
del Senato agiplica automaticamento la tariffa massima
alle merci:di tutti i paesi, le cui leggi colpiscono i pro-
dotti dagli Stati Uniti.

« Il controprogetto esige pure che il Presidente
esponga nel decreto che concede la tariffa minima che
il paese che -ne beneficierà non imponga nessuna re-

strizione sia diretta sia indiretta alla vendita ed alla
importazione dei prodotti degli Stati Uniti. Stabilisce
poi che i paesi i quali beneticiano della tariffa mi-
nima non debbano accordare premi di esportazione e

non colpiscano con nessuna interdizione lo esporta-
zioni degli Stati i niti.
« Il progetto tende a proteggere pure i produttori

di cotone in un momento in cui l'Inghilterra sviluppa
le piantagioni di cotone nella valle del Nilo ».

* *

,
,
L'esercito russo þa occupato la città d¾ Tabrig. ¶n

dispaccio da questa città in data di ieri l'alti'o, coO he
rende conto:
: < Quattrocento soldati russi sono accasemati" in
città.. Mille cavalieri ed un distaccamento di gytigli,egia,
pomprendgnte 24 cannoni, sond acdampati al di làAel
ponte di Djitsai.
« I russi hanno portato grandi quantità 'di ¾tt'o'va-

glie che sono state depositate nell'accampamento della
cavalleria. La città può ora provvedersi di viveri. I
russi hanno fatto prigionieri otto soldati di Rahim
Khan, i quali avevano fatto fuoco contro di essi, fe-
rendone parecchi ».
Innanzi a questa azione energica della Russia, accor-

datasicon l'Inghilterra per far cessare la'gueñ·a ci-
vile, lo Scià si è finalmente deciso, ed un dispaccio da
Teheran, 2, assicura che domani sarà proimilkati la
nuova Costituzione.

ÒIiöi•aiize aNomIlinso ŸilÍa
Alle 15 di ieri, in Torino, nella grande aula della Mole Antonel-

liana, ebbe luogo la cerimonia in onore di Tommaso Villa.
Prestava servizio la banda municipale. Si notavano koltdsimo

Societa operaie di Torino, Asti e Villanova, ed i rappresentanti di
tutti i municipi dell'aritico Collegio di Villanova d'Asti, emoltissime
s1gnore.
Erana presenti il prefetto, come Vittorelli, in .rappresentanza di.

S. E. Giolittj, i senatori Faldelja, Foà,,Fro,14, Carle, Camerana, Rossi,
Palberti, 3farazio, d'Ovidio, Pinelli, Casana, Cibrario, Bruno, Bisca-
retti, i Reputati Marsengo-Bastia, Compans, Mazzini, Daneo, Saluzzo,
Rebaudengo, Montù, Ciartoso ed altri, il generale Barberis, coman-
dante.il), Corpo d'armata, le autorità civili e militari, la magistra-
tura, consiglieri comunali e provinciali, una folla di rappresentanze,
di associazioni popolari, di veterani e di garibaldini.
Dalla prima .galleria assistevano 700 allieve dell'Ìstituto delle

figlie di militari, del quale l'on. Villa è presidente.
Alle ore 151'on. Villa entrò acclamato, accompagnato dal seriatore

Biscaretti, presidente del Comitato, dall'on. Luigi Luzzatti e dal
conte-Delfino Orsi.
II -senatore Biscaretti presentò l'on. Luzzatti, il quale, Applauditis-

simo,.pronunziò un elevato discorso calorosamente appÌaudito o sa-
lutato alla fine da una grande ovazione.
Parlarono quindi il prefetto,- comm. Vittorelli, che porto,.a Tom-

maso Villa il saluto del presidente del Consiglio,, e l'assessoro md-
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nicipalo De Panis, che salutó l'on. Villa a nomo della
. cittadinapza

torihese, ricordando 10 grandi benemerenzo di Tommaso Villa verso

la sua città di adozione.
Salutato do un grando applauso e visibilmento commosso, si levð

infind l'on. Willa phe ringraziò .tutti quanti vollego iq forma post
solennogivelargli l'immenso tesoro della loro benevolenza. Salutó

Luigi Luzzatti, che chiamó gigante della cattedra e della. tribuna,
cho ha conquistato col prodigioso fervoro di opere,' con le ar-

dite iniziativo nel campo finanziario ed economico, il suo posto
d'onoro tra duel benemeriti che, assodata l'unità d'Italia, ne ini-
ziarono Arditamente la redenzione economica.
Ilingraziò .della dimostrazione al vecchip ,

deputato, dimostrazione
cona qualo si proclamò ín modo solennä.dinanzi al paese che, se la
scelta dei suoi rappresentanti politici ò lasciata alla libera coscienza
dell'elettore, la coscienza dell'elettore non può a sua volta emanci

parbi da ogni criterio di ordino politico e sociale, o l'elettoretsi
fondocelpovolo,dilèso interesso nazipnale sa abbandonailinan-
dato nel buio di ogni concetsto politico, per soli riguardi di gien-
tela o . dig interessi personali. « Voi venito inoltre a proclamare
disse l' dratoro, che al disopra degli eletti e degli elettorivi ha un
potoro che si impone con la forza o coll'autorità di quella stessa
pubblica opinione, che- 6 voco, di giustizia e di verità e fa.detta

Vocodi Dioppotero cho giudica o condanna inesorabile e severo

tutto lo simonie politiche siano esse individuali o collettivo.
«L'osãmpio dei nostri grandi provvidaniento ovocato da Luigi Luz-

zatti, il ricordo dell'integrità e del carattere, la severa osservanza

def'loro doveri, della fermez2a dei loro propositi e dello loro virtú
civili, devo ossero guida sicura nel difficile compito che ci propo-
niamo. •

« Sia auspicio felice il pensiero che tutti ci raccoglio a fare pro-
spora o gloriosapuesta nostra Italia, che la yirtù dei padri ha re-
Genta a libertà a che nessuna forza avversa:potrà smuovere o affle-
volirq. Eqsa opera di Dio che la scolpi poderosa nella difesa dei

quoi monti, nella distesa dei.suoi mari, nel -
sorriso del suo cielo,

nella ricchezza dei suoi campi, nell'iinmenso apparato di vita che

si svolgo per ogni dove.
« La bandiera della nazione, verso la quale corivergono tuttii no-

stri sguardi, ò sorretta da un principe valoroso che ci invitti col-

I'esemplo a raccoglierci negli
«A quosto principe valoroso

degli attòtti o della fede, arra
ritá della patria ».

alti ideali della patria libera ed una,
si levano j nostri.cuorinella pienezza
sicura dell'avvenire e della prospc-

Il discorso dell'on. Villa venne calorosamento applaudito.
Lo . Associazioni con bandiere sfilarono pdi dinanzi all'on. Villa al

qualo venno offerta in dono una corona d'argento dorato.

«*g.Le adesioni alla nobile cerimonia, furono numerosissime. »

Si notsvano oltro quella di S. E. il presidente del Consiglio quelle
delle LL. EE. i ministri Carcano,Lacava, Schanzerodeigottosegretari
di Stato, ca. Facta, PozzogTeofilo Rossi, Dari, Ciuffelli, Pompilj e

Sanarelli, 90 senatori ed oltre 150 deputati. .

-

L'on. Marcora, presidente della Camera, invió al presidente del

Comitato il seguente telegramma :
< 1)olentissimo che impegni del mio ufficio mi impediscano di par-

teciparo personalatente allo onoranze, al venerato amico e maestro

Tommaso Villa, ví assisto in spirito, pieno di affetto e di ammira-
zione per lui, al quale la prego presentare col mio fervidissimo il

saluto della nazionale rappresentanza, non; immemore che egli do-
putato, ministro, presidente, no fu per tanti anni e per segnalati
servizi alla patria, lustro o decoro.

« Marcora ».

Il vice presidento del Senato, on. Blaserna,,telegrafò :
,

« Nella impossibilità dí recarmi a Torino, mando alPillustro uomo
di Stato le piú cordiali felicitazioni. Augurando che trovi nella.ca-
mera vitalizia nuovo campo .di azione o possa per lunghi anni espli-
caro 'la sua feconda patriottica attività, assisto alla geniale festa col
profondo del cuore.

« Maserna ».

CRONACA ARTISTICA

ALL'ANFITEATRO COREA.
, Fra gli applausi insistenti, ontusiastici di un pubblico numeroso,
elegante ed intplligente, si chiuse ieri all'Anfiteatro Corea la . sta-
gione dei concerti orchestrali organizzati dalla presidenza dellakAc-
cademia di Santa Cecilia con chiaro intuito e perfetto sentimento
artistico. Il concerto di chiusura eseguitosi ieri fu il degno corong-

mento di ‡utta la serie, sia perchè stupendamente direttö dal bra-
vissimo Willem Mengelberg, sia per la sapiente scelta del pro-
gramma.
Si egeguirono la la e la ga sinfonia di Beethoven e fra esse trovò

posto il preludio-doll'opora I maestri cantori di Wagner. Tutte o

tre le eminenti composizioni orchestrali suscitarono un vero entu-
siasmo e la IX sinfonia, che pure era stata nei passati mesi ese-
guita sotto la direzione del maestro Panzner, diretta dal Mengel-
berg venne meglio gustata dall'uditorio, specialmento nella sua- so-

conda parte scherge (moltp pivace) e nel grandioso finalo nel quale
alforchestra si uniscong ircori ed i solisti.
La la e la ga furono pure eseguite nel concerto datosi venerdi

sera, in cui l'orchestra, fra le ovazioni del pubblico, diède al Moni
.gelberg una splendida.corona di alloro; ma la ripetizione di feri
placque ancora più, e pareva che direttore ed orchestra facessero
a garainelfini;erpretare in modo quperioro ad ogni elogio quella
stupenda composizione, ritenuta giustamento il capolavoro del grande
Beethoven.
Il concerto di ieri rimarrà memorabile nei fasti musicali di'Roma

ed ò giusto ancor dire che la chiusura ð degna di una serie di con-
certi, riuscita duperiore a quella dello scorso anno, sia per gli il-
lustri artisti chiamati a dirigere, fra cui notevolissimi 11 Panzner,
il Mascagni, lo]štrauss, lodchneevolgt, ed in ultimo il Mengenborg,
sia perforehestra, la quale nel suo complesso, meno qualche neos

¢ 4 mostrata tale da riyaleggiare con quelle della Germania e de

Belgio, ritenute tra le migliori del mondo.
Alla fine del concerto fu fatta ieri al Mengelberg tale un'ovagono

che siamo certi mai nella sua vita potrà dimenticare. Tutto il pub-
blico, signore,,ed nomini, in piedi, lo acclamavano applaudendolo o,
con lui, si applaudl: moltq,anche la valente orchestra.

AL LICEO MUSICALE.
Anche nella scorsa settimana, innanzi ad un numeroso pubblico

d'invitati che riempiva la vasta sala della R. accademia di Santa Co-

cilia, vi furono tre saggi di classe assai interessanti. Primo quello
della scuola di violino (prof. E. Pinelli); secondo, scuola di piano-
forto (prof.a Sofia Pelissier); terzo, scuola di arpa (prof.a Sofia Sar-
zana).
Numerosi furono gli alunni e lo alunne delle tre scuole e dello

varie classi che si-presentarono al pubblico, eseguendo coi tre, di-
gtintidstrumentis svariati e difficili pezzi musicali. Tutti vennero as-

sai teateggiati, ma4pecialmento riscossero, applausi.la sig.nasGiulia
Schu.cht ediil gionne Ettpre. Penta della scuola di violino, le pianiste
signorine Alessandra Mazzetti, Matildo Roscioni, Giannozzi Amalia o

Valentina Lodi e le arpiste siggorino Gina Bonfigli, Lidia Trentari o
Mana Borgongini Duca (classe di perfezionamento)
. Tanteo'il prof.:Pinelli: che le prof.se Pelissier o Sarzana divisero
con i loro alunni.gli applausi del pubblico.

NOTIZIE V.A.ILIE

ITAI.sIA.

Le LL. MM. il Re e la Regina offrirono l'altro ieri
un pranzo ,in onore delle LL. AA. II. i principi Na--
shimoto, del Giappone.
Sedevano a destra di S. M. il Re : S. A. I. la prin-

cipessa Nashimoto, S. E. il ministro Tittoni, signora
Sakurai, S. E. il generale Brusati, signor Watanabe,
¼erterale Trombi.
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K sinistra : marchesa Yamanonchi, S. E. il generale
Ponzio Vaglia, signora Satow, S. E. il conte Gianotti,
sig. Imai, marchese Calabrini. .

A destra di S. M. la Regina, S. A. I. il principeNa-
shimoto, duchessa di Ascoli, capitano marchese Ya-

manonchi, principessa di Paterna, colonnello Šstow,
duca di Ascoli.
A sinistra: S. E. il barone Hayashi, principessa di

Viggiano, colonnello Ando, signora Imai, capitano di
vascello Shoji, capitano di fregata conte Biscaretti.
Alle teste di tavola : il conte Avogadro, il capitano

di guardia e il tenente dei corazzieri di servizio.

Le LL. MM. il Re e laiRegina, ieri alle 15, col generale
Ugo Brusati e il duca e la duchessa d'Ascoli, si reca-
rono all'hôtel Bristol con due splendidi automobili a
prendere il principe e la principessa Nashimoto per
condurli ad una passeggiata fuori di città.
Nella mattinata gli Augusti ospiti giapponesi visita-

rono il Museo nazionale, San Giovanni in Laterano, la

lapide commemorativa della breccia di Porta Pia, il
museo Borghese, percorrendo la vilIa 'Borghese ed il
Pincio.

Le LL. MM. il Re e la Regina d'Inghilterra, con
B. M. la Czarina vedova e i rispettivi seguiti, compie-
rono l'altro giorno, in automobile, una gita nei din-
torni di Napoli. Recatisi alla stazione della Funicolare
vesuviana alle ore 12, con treno speciale partirono per
compiere l'ascensione del Vesuvio e per far colazione

gnato dal segretario e dall'aiutante di campo, si di-

resse all'HôteI Quisisana, ove fu ricevuto nel giardino
dal duca d'Aosta.
Alle 17.10, accompagnati dai duchi di Aosta, dalla

duchessa di Guisa, lasciarono l'Hðtel il Re, la Czarina
madre e la principessä Vitioria, e discesero a piedi.
La Regina e la duchessa d'Aosta seguivano m car-

rozza.

Durante il percorso dei Sovrani inglesi e del seguito
dal pontile di sbarco sino all'hôtel Quisisana, la folla

acclamò i Sovrani, mentre dalk finestre delle case ve-
nivano gettati fiori sciolti e bouquets 'nelle carrozze

reali. Il Re Edoardo raccolse uno dei bouquets che
tenne con sè.
I Sovrani rimasero molto commossi dell'affettuosa

dimostrazione.
La principessa Victoria colla duchessa di Guisa si

recò sulla grande terrazza dell'hôtel, dove le due prin-
cipesse fecero fotografie dello splendido panorama.
4*, Alle 17.30 i Sovrani inglesi, la Czarina niadre

e la principessa Victoria, coi loro seguiti, si imbarca-

rono sullo yacht Victoria and Albert, che salpò alle

ore 18. La duchessa di Aosta e la duchessa di Guisa

hanno fatto ritorno all'hôtel Quisisana.
Il duca d'Aosta partì in automobile per Napoli.
Il tempo era piovoso.

S. A. R. la principessa Xenia di Serbia è partita ieri
da Roma per Vienna.

all'Hôtel dell'Eremo, presso l'Osservatorio vesuviano.
Alle ore 15 fecero ritorno dall'escursione e, dopo

aver fatto acquisto di oggetti d'arte, si recarono alla

Villa comunale a visitare l'acquario.
Alle 17 fecero ritorno sullo yacht reale.
Moita folla assisteva al loro arrivo.
Ieri mattina, alle 10.45, lo yacht reale inglese Victo-
ria and Albert, con a bordo i Sovrani d'Inghilterra,
la Czarina vedova e la principessa Vittoria, levata
l'àncora, si diresse a Capri per una gita.
Lo yacht era soortato dalla torpediniera inglese

Foam e da una lancia della capitaneria del porto.
Alle 13.30 lo yacht si ancorò nel porto di Castel-

lanimare.
All'Hôtel Quisisana si trUvava ad attendere i So-

vrani inglesi S. A. R. la duchessa d'Aosta, che è cola

alloggiata con la sorella, duchessa di Guisa, da oltre
un mese.

Alle 15.15, ricevate al giardino dell'Hôtel Quisisana
dalla duchessa d'Aosta e dalla duchessa di Gùisa, giun-
sero in carrozza la Regina d'Inghilterra, la Czarina
madre e la principessa Vittoria.
Alle 15.25 giunse il duca d'Aosta coi principini.
Il duca portò tre mazzi di fiori freschi per offrirli

alla Regina d'Inghilterra, alla principessa Victoria e

ålla Czarina madre.
Alle ore 16 il Re Edoardo, in carrozza, accompa-

Pei claxxxzeggla‡¾ cle1 terreg2moto. - AHo
LL. MM. il Re e la Regina sono pervenute le seguenti somme e ver-
sate alla Banca d'Italia a profitto dei danneggiati dal tërremoto.

A S. M. il Re :
L'ambasciatore Griscom da parte del » Treasurer of the relief

Fund for italian Earthquake Victims » in nome dei cittadini e delle

chiese protestanti di Uniontovn Pa, che hanno organizzata la sot-
toscrizione L. 5250.
- Sig. Marcello Russolo, ammontare di cento bottiglio di acqua del-
l'antica fonte Peio L. 73.50.

Sig. 1). H. Mc. Intyre di Ernest Pa, per conto del sig. William
F. M. Gatti L. 316.
Sig. Marco Tosti, per la Società operaia di Pietralunga (Perugia)

L. 50.
A S. M. la Regina :

Sig.a Alessandra Schilko, editrice del giornale Messager .di Astra-
kan L. 396.80.
-Sig. Julien Cholet e'sig. Alice Cholet (Bruxelles) ricavo di un con-

certo di beneficienza da loro organizzato L. 418.15.
R. ambasciatore in Pietroburgo da parte della nobiltà di Samara

L. 1000.
Dott. Cristos Petrulas, da parte della comunità greca di Chicago III

L. 16.80.
S. E. il principe Dolgorouki, ambasciatore di Itussia, da parte della

Società du Credit Mutuel de Simpheropol L. 97.70.
Sig. H. M. Cattel, Cashier of the Miners and Marchants Echango

Bank di Sminthfield Ohio (S. U. A.) da parte di un damitato di soo.
corso costituitosi ivi L. 228.
Mrs. Horace Randall, per ricavo vendita di una propria poesia

(Sask-Canadà) L. 133.90.
/ Si è riunita alla Consulta, sotto la presidenza del sindaco di

Roma, comm. Ernesto Nathan, la Comn11ssione esecutiva del Comi..
tato centrale di soccorso pei daimeggisti dal terremoto della Cala-
bria e Sicilia.
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II i man l a soli

La Cominissione 'ha alíprovato altri 12 elenchi Ãl 111ssidi i þignoli
industriali, commercianti, ecc., per avviameilto alli rÍ1)rás della
Rododonte loro attività.
Ta.li elenchi, per un importo complessivo di L. 35,010, compren-

dono 148 sussidi ad altrettanti capi di fagliglia.
La Commissio11e ha successivamente approvato un,.tiuòYo elenco

di sussidi di sistemazione a profughi .che si sono sta,biliti in grie
città del Regno, avendovi trovato occupatiotie, per tta iniporto com-
plassivo di L. 19,810.
Ha quindi assegnato stissidi per l'importo di L. 25,()Ô0 a 29 nubili

rimaste prive di appoggio in conseguena del terrëmoto.
Ha poscia approvato 11 sesto .elenco di Msp azioni allé. vedove

in conseguenza' del terremoto, j)rovvedendo in tal ñianiei a 15
donné, la mággior parte delle quiali co fÏgli mÍnðrentii, Ao öri-
cessione di 5 sussidi per una volta tanto.o di 10 diissidi quiadrien-
nali, cort tina syless complessiva di L. 16,800.
La' Commissiono há quindi deliberato sul 13° elenco di domande

per sussidi sdolastici epmprendente .101 istanze4 di psse 47 sono
state accoltö con la concessione dell'assegrio niegsile, 25. dou ilixella
di un sussidio per una volta tanto e 29,.sono state íëlipinte.

þrovvédimenti adottati finora per tale genere di istanze ascen-dono -a 2752:
Successivathehte la Commisšiohe há provveduto ad eroga2ioni di

soccorsi a profrighi o superstiti e fatte a tai udpg assegnadioni a
parecchi prèfetti, fra cui qúelle di L. 10,000 al prefelto di Catania
e di L. 50¢00 al prefetto di.Palermo.
Í)a Ëífimo ha deliberato sopra riulherose richieste di enti e di

privati.
Ir Catragaicloglio.. - Il Consiglio comtinale di Roma
conyocato þer questa. sera in' seduta pubblica.
Iwa mottola kli avvierkäento gibastaie. -

Stamano , 8. E. il ministro Schanter ha inaugurato nell'aula ihagna
.dell'Istituto postale e telegrafico al viale del Re in Roma, la scuoÏa
postalg di smistamento.
E una nuova istituzione che tende a formare..la coltura profes-

sionale specialissima delle corrispondenza negli .ufflei stabili ed
ambulanti mercè speciali lezioni di geografia .delle ,comunicazioni
p l' fintorno e per l'estero e di topografla stradale.

11 provvedimento ha per iscopo di eliminare i e disguidi postali »
c cg1mare una lacuna negli ordinamenti della posta.
Rionione g>o11tloa• - Collegio di Fdno. -- Votazione

di ballottaggio. Risultato complessivo: Iriscritti 4324; votanti 3339.
Ciraolo 1592, Mariotti 1507, schede contestate 94, nullo 87.
in memoria (11Gitteeepe G1aoöa¥&« Ier-

Inatt,ina, a Milano, al teatro Manzoni venne inaugtiraŽo un usto a

Giuseppe Giacosa, opera riuscitissima di Leonardo Bistolii.
11 diëðorto inaugurale fu tenuto da Arrigo Boito, che consegnó al

presidente del teatro il busto.
Rispose a Boito il comm. Enrico Bozzotti, presidente della Società

del teatro -Manzoni.
Iersera la compagnia Talli rappresento Coine je foglie.
La commedia venge preceduta da un discorso che Renato Simoni

tenne per incarico del Comitato.
,

Ne11a Somalia italiana.- Ñotizie daMogadiscio
del 24 aprile u. s., pervenute via Žanzibar, informano che flitte le
diverse frazioni dei Matan, compresa quella finorá irriducibile dei
Dinle, hanno fatto atto di sottomissione conipleta al Governo.
I Matan in un grande Scir hanno nominatoíl loro Iman e fatta una

grande fantasia, a cui presaro párte circa tremila persone, in onoredel Govbrtio.
Un santone, inviato dalla Mecca per sconfessere l'azione dei der-

Visci, continua con successo la sua predicazione.
Ad Afgoi vi assistettero circa diebiriila persone.
I dervinci si sono ritirati fra.gli Saidle a nord di Balad.
La sitnazionó politica generálà della colonia si presenta in questo

momento e.ccellente
Vittoria cle11911xclakait1•1a tika icinale.

Le corse automobilistiche per la targa Florio eWerg .luogo 13ri nel
circuito siciliano della Madonie,

Parteciparono alla gará, 11 vetture che sono partite nel seguenty
ordine: 1° Florio su « Fiat », 2°. Airoldi su < Lancia , 3°, Giuppa
su « Spa i, 4 Ribolla su « Berliet », .5 De Sèta su ItgIg », og
Cortese su < Lancia », 7° Scaletta ..su, « Berliet,.», 8° tabile , så
« De Dion », 9° Baldoni su De Dion », 10° Olsen su « De Dion »,
11° Giaconia su « De Dion >
Ýinse.il primo premio, consistente nella targa d'orp, del valoia

di ottomíla lire, e in m.ille lire in danaro, Giuppa su y Syn »,.che
impiegó a percorrere 19 chilometri due ore, quarantatro þrimi, di-
ciannove secondi e un quinto.
Riusci secondo, vincendo-la. grande coppa d'argento o. lire .milla

Florio su < Fiat », impiegando due ore, quarantaquattro primi, di-
ciannove secondi e un quinto.
Il terzo premio consistente in una piccola coppa d'argento e in•

mille lire venne vinto da,Airoldi sq « Lancia » in ora due, cin-
quantactrique primi e venticinque secondi ; il quarto premio, con-
sistente in una inedaglia d'argento e in mille lire, Cortese su « Lan--
cia », in ore tre, venti primi o quaranta secondi; il quinto preptio,.
consistente in una; medaglia (d'argento e mille lire, De Seta su

« Itala » in tre are, ventuno.primi e cinquantasei secondi; il sesto
premio, consistente in una medaglia d'argento e cinquecento lire,
Stabile, au « De Dion » in tre ore,-treatuno primi e trentadne gem

condi; il. settimo premio, consistente in uga medaglía d'argegfo or

cinquecento lire, Olsen su « De Dion » in tro ora, trentaquattro
primi e cinquantacinque. secondi.
Ottavo giunse Ribolla su « Berliet ». Gli altri tre ritardarono- a.

causa.di panne.
Ëenornent te11ts.rici. - Ieri, a Reggio Calabria, alle

13.30 è stata avvertita una sensibile scossa .di terremoto in senso.

ondulatorio e sussultorio, accompagnata da forte rombo.

Durante il pomeriggio vi sono poi state altre scosse di minore

inteilsità.

Movimento commerola1e. - .11 30 aprile, fu-
rono caricati a Genova. 1330 carri, di cui 579 di carbone, pel com-
mercio e 102 per l'Amministrazione ferroviaria;. a Venezia.382,. di
cui 127 di carbone pel commercio e 51 lier TAmministrazi.one torto-
viaria; a Savona 369, di cui 191 di carbone pel commercio e.07.per
Ì?Amministrazione ferroviaria; a Livorno 209, di cm 53 di.carbones

pel commercio e 21 por PAmministrazione ferroviaria; e a Spezia.
82, di cui 50 di carbone pel commercio e 7 per l'Amulinistfaž1one

ferroviaria -

1Warina militare. - Un telegramma da Latakia reca
in data 1° corrente :

La nave italiana Piemonte ha imbarcato parecellie centingia di

armeni profughi, gul raccolti, ed Êa fornito - loro viveri essendo

estenuati.
E si saranno sbarcati as Batabazut. L'operazione à stata eseguita

col Spielio gradimente delle autorità turca e consolare.

La Piemonte, ultimato lo sbarco, si dirigerà a Beyrut.
La Calabria, à partita da Funchal per San Thomas.

Marina nmercant11e. - Il Mendoxa, del Iloyd
italiano, giunto il 29 aprile a Buenos Aires. - 11 Cordova, della

stessa Societa ha proseguito da Las Palmas per Genova.- Da Aden

ha proseguito per Bombay il D. Baldnino, della N. G. I., e da Sin-

gapore per Hong-Kong il Capri, della stessa Societa. -- Sono giunti

a Buenos Aires il Tommaso di Savoia e il Toscana.

BERLINO; 1. - Las Commissione delle. finanze del Reichstag ha
respinto, con voti 14 contro 14, la mozione dei conservatori che

chiedeva di porre una imposta sull'aumento dei valori; ha ap-

provato .una mozione dell'Unione economica che domanda un pro-

getto di legge circa l'imposta sull'aumento dei valori immobiliari
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RogxN, 2.,- La polizia-ha arrestgMãi•R,Jesori pq dállaconte-deÀzione generaÏo del läoŸõ "di Þarigi m 'sifguito ~ad uñ fíolónio
d corso da-lui pronunciato .ieri.
' ALESSANDRETTA, 2. - La,situazione 4 invariata. La nave fran-
ceie Jules Ferry è qui giunta.

.

Si spera di 'poter fare rientrare nèi loro ,,villaggi i þrottighi che
si trovano a Latakia. L'Ural à partità per Másäina. Lâ Verit¿ si reca
a peirut a fare carbone. .

ËUE S ÃIÄES, b. -- Ilgrtito socíalista e Ìe federazioni operaie
hpuno decigo lo sciopero g'enerale per domaniýer protestaro goûtro
gli avven'imenti di ieri. Essi esikono le dimissioni (fel capo di po,
lizia. .

LONDRA, 3. --- Si ha. da Costantinopoli: Il Consiglio .di guerra ha
conda.nna§9 a morte due sergegti del quarto battaglione cacciatori
di Salonicco, accusati dell'uccisione di Nazim pascià, ministro della
giustizia.
Anche il maggiore Jussuf e suo ifglio, il colonnello Ismail, coman-

dang delly caserma di, Taschkikla, l'armaiolo Arif e suo figlio e due
caporali sono stati condannati a morte.
COSTAl¶TWOPOLI, 3. - La resa della fanterîa di,marina che co-

stituiya l'ultimo contingentp della vecchia guarnigione di Costanti-
.nopoli hy destato grande sollievo igcitta.
Si annunzia che

,
Mohamed Muktar pascià, ex comandante del

prirno corpo d'esercito, che era stato costretto a fuggire dopo gli
.avvenimenti del 13 aprile, è stato nominato comandanto di corpodi esercito in sostituzione di Salih, nuovo ministro della guerra.
Questi, accompagnato da Chefket pascià, ha visitato i soldati ri.

masti feriti nei combattimenti della settimana scorsa,
Il Consigho municipale ha deciso di donaro a ciascuno dei feriti

un orologio con una iscrizione commemorativa
. degli avvenimenti

del 21 aprile.
È stato inoltre deciso di offrire un banchetto a tutti gli ufficiali

dell'esercito di ocefipazione e un indirizzo a nome di tutti gli abi-
tanti della città.

11 quartiere generalo del futuro primo corpo d'esercito sarà sta-
bilito a Giadalgia. La guarnigione di Costantinopoli sarå compostadi <tuattro, battaglioni, che .saranno cambiati ogni quindici giorni.
Una sottoscrizione à stata aperta a Salonicco pár offrire una spadad'onore al generalissimo chefket þascià.

OSSERVAZIONI NgTEOROLOGICITE
del R. deserátor.io del ,Collegio Romano

2 maggio £909.
II barometro è ridotto allo zero

.

L'altezza della si:azione ë di metri
Barometro a mezzodi . . . . , ,Umiditä relativa a mezzodi

. . . .

-Vento a mezzodi
. . . . . . . . .

Stato del cielo a mezzodi
, . . . .

..... -0°.
. . . . . 51.60.
. . . . . 757.8.
..... 40.
..... S.
. . . . . nuvoloso.

Termometro ce ntigrado . . . . , , , , , , ,

massuno 18.8.

( minimo 9.3Pioggia in 24 ore . . . . . . . . . . .

2 maggio 1909.
In Europa: pressione massima di 772 al nord-ovest della Franciaminima di 755 sulla Finlandia.
In Italia nelle 24 ore: barometro ovunque disceso fino a 3 mm.sul Vencto; temperatura generalmente dimiiluita i Þioggie sullaLombardia, Veneto, Emilia, Marche e Umbria; temporali sul Vcneto

e Lombardia.
Barometro: massimo a 762 stille isole, minimo a 758 in Li-

guraa.
babilità: vegti forti settentrjonali äl nord Juoderati vari al-trove; cielp generalmente vario con pioggÏe e temporali al nordalto Tirreno o alto Adriatico mossi o ágitati.

N. B. - A 14 ore à stato telegra.fato ai semafori dell'alto Tir-
reno e alto Adriatico di alzare il cono nord.

BOLLETTINO RETEORICO
dell'Ufficio centrale di meteorologia e di geodinamica

Roma, 2 maggio 1909.

TEMPERATURA
STATO STATO

precedente
STAZIONI del cielo del mare

Massima Minima
ore 7 ore 7

nelle 24 ore

Porto ¼aurizio .. I poperto
Genova

.......... coperto
Spezia .......... Bereno
Cuneo ........... mereno
Torino .......... sereno
Alessandria...... 1/4 c.dperto
Novara ......... sereno
Domodossola..... 44 coperto
Pavia ...... .. . */4 adparto
Milano ........ 1|, coperto
Como ........... 1/, coperto
Sondrio

..... .. 8/4 coperto
Bergamo ....... sereno
Brescia ......... if, coperto
Otem0Aa ....... -

Mantova......... If, coperto
Verona ......... piovoso
Bellano.......... coperto
Udine .......... sereno
Treviso

......... coperto
Venezia

........ coperto
Padova

......... coperto
Rovigo .. ....... coperto
Piacenza

....... tj, coperto
Parma.

......... piovoso
Reggio Emiha ... coperto
Modena.......... 3/4 coperic
Ferrara.......... 1/2 coperto
Bologna ......... sj, coperto
Ravenna......... screno
Forli ............ set'eno
Pesaro ......... sereno
Ancona ... ...... 5/4 coperto
Urbino ... ...... sereno
Macerata

. ...... 1/4 coperto
Ascoli Piceno

,,. 3/4 coperto
Perugia . , ..., 1/4 coperto
Camerino

...... 1/2 copertoL11cca
........... If, coperto

Pisa ............ sereno
Livorno

......... 1/4 coperto
Firenze

......... coperto
Arezzo

......... */4 coperto
Siena.........,.. If, coperto
Grosseto

........ */4 coperto
Romo .......... coperto
Teramo.......... 1/2 coperto
Chieti ........... 1/2 coperto
Aquila........... 31, coperto
Agnone.......... If, copertoFoggia

......... 3/4 coperto
Barl ............ nebbioso
Lecce ........... coperto
Caserta

......... 3/4 coperto
Napoli .......... 1¡, coperto
Benevento ...... coperto
Avellino

........ 5/4 coperto
Càggiano ........ coperto
Potenza

......... coperto
Cosenza ........ If, coperto
Tiriolo........... coperto
Reggio Calabria

..
-

Trapani ........ coperto
Palermo ........ coperto
Porto Empedocle . 1¡, coperto
Caltanissetta ..... sereno
Messina

......
-

Catania.......... 3/4 coperto
Siracusa

........ 3/4 coperto
Cagliari

........ if, coperto
Sassart

..........
-

legg. Igosso ;8 e 10 e
logg. mosso la 0 12 B
1egg.-mosso 20 5 0 8
- 17 3 § §
- 18 0 - 9 5
.. . 20 $ 7 1
- 200 00
- 18 3 " 5 0

- 22 2
.

6 .0
-

200 80
- 129 ' 60
- 16 () - 4 0
- 17 3 7 7

- . 22 4 11 0 .

- 190 84
- 141 46
- 172 82

209 88
legg. mosso 17 1 8 9
- 107 78
- 180 30
... 17 8 1 3

172 77
17 0 7 0

- 1.0 72
·

.... I 6 5 8 4
- lös 67
- 228 SG

legg. mosso 16 0 0 5
calmo 17 0 8 6
- 159 84
- 17 i 8 8
.. 195 90
-

182 62
- 138 75
- 206 72
- 20 3 7 2

molto agit. 18 8 10 &
- 100 70
- 214 54
- 167 93
- 195 70
- 209 95
- 176 78
- 150 96
- 160 40
- T76 74
-.. 23 0 14 à

calmo 20 2 10 0
- 25 8 12 0
- 223 85

calmo 18 e 11. 5
- 212 100
- EL 5 12 3
- 164 01
- 10 1 5 9
- 21 3 12 0
- 16 9 10 3

legg.mosso 18.6 13 0
calmo 10 0 0 8
calmo 20 T• If3
- 10 7 10 0

legg. mosso 21 8 13 3
calmo 21 8 14 4

? W 1 15 4
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